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PECUP 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE LICEALE  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI AI LICEI 

 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale stabilisce un nesso chiaro tra il 

percorso liceale dei giovani e la “realtà”, il mondo che li aspetta, da intendere come insieme di 

situazioni e problemi, ma anche come futuro universitario e lavorativo.    
 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali” (art. 2, comma 2 del DPR n. 89 del 15 marzo 2010 “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei Licei”). 

 

L’Allegato A del DPR n. 89 del 15 marzo 2010 di revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo 

e didattico dei Licei, afferma che la cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze 

e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree:  

▪ metodologica  

▪ logico-argomentativa  

▪ linguistica e comunicativa  

▪ storico-umanistica  

▪ scientifica, matematica e tecnologica. 

  

A tali obiettivi si richiama il PTOF della nostra scuola.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SISTEMA LICEALE  
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“L’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 

matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma) 

 

 

 

 

 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

▪ aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio;  

▪ elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  

▪ analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;  

▪ individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

▪ comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

▪ saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo 

scientifico;  

▪ saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

Nella nostra scuola tali obiettivi saranno perseguiti attraverso un’organizzazione funzionale e 

un’articolazione organica di proposte formative, di interventi educativi e didattici, in riferimento al 

quadro orario settimanale di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le caratteristiche dell’indirizzo Liceo Scientifico – opzione Scienze Applicate 

Profilo educativo culturale e professionale dello studente 

del Liceo Scientifico, opzione Scienze Applicate (PECUP) 
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Attività ed insegnamenti 

obbligatori per tutti gli 

studenti 

Ore di lezione (per anno di corso) 
Totale ore di 

lezione 

(nei cinque anni) 

1^ Biennio 2^ Biennio 
5^ Anno 

1^ anno 2^ anno 3^ anno 4^ anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 660 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 495 

Storia e Geografia 3 3    198 

Storia   2 2 2 198 

Filosofia   2 2 2 198 

Matematica 5 4 4 4 4 693 

Informatica 2 2 2 2 2 330 

Fisica 2 2 3 3 3 429 

Scienze Naturali* 3 4 5 5 5 726 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 330 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 330 

Religione cattolica o 

attività alternative 
1 1 1 1 1 165 

Educazione Civica** 1 1 1 1 1 165 

Totale ore di lezioni 

settimanali  
27 27 30 30 30  

Totale ore di lezione 

dell’anno  
891 891 990 990 990  

Orario personalizzato dello 

studente: ¾ del monte 

annuale 

(Art. 11 Decreto Legislativo 

59/2004 e artt. 2 e 14 del 

D.P.R. 122 del 22 giugno 

2009, Circ. n.20 del 4 marzo 

2011, Personalizzazione del 

monte ore annuo) 

668  

 
Max 223 

ore di 

assenza  

668  

 
Max 223 

ore di 

assenza 

743 

 
 Max 247 

ore di 

assenza 

743 

 
 Max 247 

ore di 

assenza 

743 

 
 Max 247 

ore di 

assenza 

 

 

*Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

** L’insegnamento di Educazione Civica si sviluppa secondo moduli ripartiti fra le varie discipline (Min. 33 

ore annue). 

 

Nell’ultimo anno è previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 

compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti.  
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Prof.ssa AMOROSO Antonietta DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

DOCENTE DISCIPLINA 

ADAMO Giuseppe  
SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 

(POTENZIAMENTO)  

BELLA Mariangela  
LINGUA E CULTURA STRANIERA – 

INGLESE 

CARROCCIO Maria Teresa  RELIGIONE CATTOLICA  

CHIOFALO Antonella  STORIA E FILOSOFIA  

COZZO Mirella Dolores  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

FORLEO Marianna*  MATEMATICA E FISICA  

GENOVESE Venera Sebastiana  SCIENZE NATURALI 

GUGGINO Maria Carmelina  DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

MANDANICI Davide* INFORMATICA 

VINCI Nunzio* SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

*Commissario interno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE  
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La classe V sez. F del Liceo Scientifico, opzione scienze applicate, è composta da quindici studenti, 

quattro ragazze e undici ragazzi, provenienti principalmente dai comuni dell’hinterland e solo in 

misura esigua dal comprensorio pattese. La composizione della classe nel corso del primo biennio ha 

subito delle lievi variazioni con l’aggiunta di alcuni elementi provenienti da un indirizzo diverso dello 

stesso istituto e nel triennio per via di un trasferimento, verificatosi alla fine del terzo anno.  

Pur essendo composta da personalità molto diverse tra loro, che spaziano dai temperamenti più 

esuberanti e carismatici a quelli più riflessivi e introversi, il gruppo classe ha sempre dimostrato una 

certa coesione intrinseca, mantenendo salde le proprie individualità e affinità reciproche. 

Un’atmosfera questa che ha consentito agli studenti di affrontare un percorso di crescita e di 

maturazione emotiva incentrato principalmente sul dialogo, inteso sia come momento formativo di 

condivisione delle diverse convinzioni di ognuno, sia come strumento per appianare le divergenze e 

risolvere i conflitti che fisiologicamente si manifestano all’interno di un gruppo. Grazie allo sviluppo 

di questa capacità, le dinamiche interrelazionali si sono chiarificate nel corso degli anni, dando vita a 

rapporti cementati da uno spirito di collaborazione e di rispetto delle singole diversità.  

Il clima sereno e disciplinato ha favorito, dunque, anche i rapporti con i docenti, che sono sempre 

stati caratterizzati da cordialità e intesa reciproche, elementi che hanno reso il percorso di formazione 

efficace e proficuo. Gli studenti, infatti, hanno sempre manifestato la volontà di imparare e di 

cimentarsi in nuove sfide di apprendimento, accogliendo favorevolmente le proposte didattiche 

suggerite dai docenti; pertanto, la maggior parte delle lezioni sono state calibrate su un approccio di 

carattere euristico in modo da assecondare la vivacità intellettiva, sviluppare il senso critico e 

incrementare la capacità di leggere il reale attraverso la costante interazione tra discipline scientifiche 

e umanistiche, volta a fornire una conoscenza solida e completa.   

In tal senso i docenti, sebbene la continuità nel corso del triennio non sia stata garantita per tutte le 

discipline, hanno cercato di rendere autonomi gli allievi attraverso l’acquisizione e/o il potenziamento 

di un metodo di studio personalizzato che tenesse conto dei diversi stili cognitivi, invitandoli a 

potenziare i loro punti di forza e ad impegnarsi per colmare le varie fragilità.  

Sebbene tutti abbiano, secondo le proprie capacità, accolto le indicazioni metodologiche e didattiche 

dei membri del Consiglio di classe, alcuni ragazzi si sono distinti, partecipando attivamente alle 

lezioni con interventi mirati e puntuali che hanno alimentato in modo proficuo il dibattito formativo, 

profondendo un impegno costante che ha permesso il raggiungimento di risultati buoni e ottimi, in 

qualche caso eccellenti, in termini di conoscenze, abilità e competenze in tutte le discipline. Accanto 

a loro si registra la presenza di studenti, dotati di una considerevole motivazione, che hanno fatto 

registrare vari progressi grazie all’acquisizione di un metodo di studio più organico che ha consentito 

loro di maturare una preparazione nel complesso discreta. Infine, vi sono alcuni allievi che non 

sempre sono riusciti ad assumere un ruolo partecipativo e collaborativo, hanno riscontrato diverse 

difficoltà nell’uso di un metodo adeguato e autonomo, anche a causa della mancanza di sistematicità 

nell’organizzazione dei tempi scolastici e dello studio domestico. Ciò nonostante, anche grazie ad un 

clima di classe solidale e inclusivo, sono riusciti a conseguire dei risultati sufficienti, cercando di far 

fronte alle fragilità emerse soprattutto nelle discipline di indirizzo.  

 LA STORIA DELLA CLASSE  
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Per superare tali criticità, i docenti hanno tempestivamente attivato delle strategie didattiche, come 

lezioni individualizzate, recupero in itinere, che garantissero il successo formativo degli allievi, 

supportandoli didatticamente e a livello motivazionale. Pertanto, si può affermare che tutti gli 

studenti, nella specificità delle loro competenze, hanno raggiunto gli obiettivi didattici e formativi.  

In aggiunta, è utile sottolineare come la crescita e la maturazione degli alunni sia stata incrementata 

anche dalla fruttuosa adesione alle attività extracurriculari, alle iniziative previste dal Piano 

dell’Offerta Formativa dell’Istituto e al coinvolgimento in conferenze tenute da esperti di vari settori. 

Tra le tante iniziative si segnala la partecipazione di alcuni allievi a diverse gare disciplinari come le 

Olimpiadi di Fisica, i Campionati della Bocconi e il Training Camp Olimpiadi italiane di 

Cybersicurezza; rilievo hanno avuto anche gli incontri effettuati nell’ambito del Progetto Consciéntia 

e del Progetto Lauree Scientifiche (PLS) che ha visto gli studenti cimentarsi in un’esperienza a stretto 

contatto con il mondo universitario per operare scelte maggiormente consapevoli sul prosieguo del 

loro percorso di studi.  

Per quanto concerne l’ambito umanistico, il progetto lettura “Un caffè con… le parole” ha visto 

impegnati i ragazzi nella lettura e nella rielaborazione di testi di autori contemporanei, con i quali si 

sono interrogati sulla complessità del reale e delle relazioni sociali. Il mondo del teatro ha 

appassionato alcuni allievi al punto che le rappresentazioni classiche promosse dall’INDA sono 

divenute un appuntamento annuale attraverso cui riflettere sui grandi valori che caratterizzano le 

società di ogni epoca.  

Infine, l’insegnamento dell’Educazione Civica, il cui coordinamento è stato affidato al docente di 

potenziamento di scienze giuridiche ed economiche, considerata la trasversalità della disciplina, ha 

costituito un’ulteriore occasione di arricchimento, di confronto e di promozione dell’educazione ai 

valori della convivenza civile. 

 

IL COORDINATORE DI CLASSE  

                                                                                                          Prof.ssa Mirella Dolores Cozzo  
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DISCIPLINE 

LIVELLO 

ALTO 

(VOTI 8-9-10) 

LIVELLO 

MEDIO 

(VOTI 6-7) 

LIVELLO 

BASSO 

(sospensione del 

giudizio) 

ESITO 

sospensione 

del giudizio 

LINGUA E LETT. 

ITALIANA  
5 8 3 POSITIVO 

INGLESE 13 3   

STORIA 10 6   

FILOSOFIA 11 5   

FISICA 5 10 1 POSITIVO 

SCIENZE 11 5   

MATEMATICA 5 10 1 POSITIVO 

INFORMATICA 10 6   

DIS. E STORIA 

DELL’ARTE 
8 8   

SCIENZE MOTORIE 16    

RELIGIONE 11 5   

ED. CIVICA 16    
*Dopo la conclusione del terzo anno una studentessa si è trasferita presso altro Istituto.  

 

 

 

 

DISCIPLINE 

LIVELLO 

ALTO 

(VOTI 8-9-10) 

LIVELLO 

MEDIO 

(VOTI 6-7) 

LIVELLO 

BASSO 

(sospensione 

del giudizio) 

ESITO 

sospensione 

del giudizio 

LINGUA E LETT. 

ITALIANA  
6 9   

INGLESE 9 6   

STORIA 11 4   

FILOSOFIA 13 2   

FISICA 6 9   

SCIENZE 13 2   

MATEMATICA 6 9   

INFORMATICA 7 8   

DIS. E STORIA 

DELL’ARTE 
8 7   

SCIENZE MOTORIE 15    

RELIGIONE 11 4   

ED. CIVICA 11 1   

 

RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE – III ANNO  

(A.S. 2022/2023) 

RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE – IV ANNO  

(A.S. 2023/2024) 
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Continuità didattica dei docenti delle discipline oggetto del piano di 

studio nel corso del triennio 
SI NO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  x  

LINGUA E CULTURA STRANIERA – INGLESE  x 

STORIA   x 

FILOSOFIA  x 

MATEMATICA E FISICA   x 

SCIENZE NATURALI  x  

INFORMATICA  x 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE x  

SCIENZE MOTORIE   x 

RELIGIONE CATTOLICA x  

EDUCAZIONE CIVICA   x 

 

 

 

 

 

Il credito scolastico degli alunni è stato aggiornato secondo quanto disposto dall’art. 15 del d.lgs. 

62/2017 e dall’art. 11 dell’O.M. n.67 del 31/03/2025. La tabella di riferimento sarà parte integrante 

dello scrutinio finale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SITUAZIONE DI CONTINUITÁ NEL TRIENNIO  

CREDITO SCOLASTICO  
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Gli obiettivi generali perseguiti nella classe sono quelli contenuti nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa e fanno riferimento agli obiettivi formativi del PECUP dello studente in uscita dal Liceo 

scientifico, opzione scienze applicate.  

 

 

 

Per i contenuti, gli obiettivi specifici e i criteri di selezione operati nell’ambito delle singole discipline 

si rimanda alle relazioni individuali dei singoli docenti.  

I contenuti delle singole discipline sono allegati al presente documento e di esso sono parte integrante. 

 

 

 

Al fine di preparare gli alunni ad affrontare adeguatamente l’Esame di Stato, ma soprattutto per 

promuovere una conoscenza organica del sapere e sviluppare delle competenze e delle abilità 

trasversali, gli insegnanti dell’ambito letterario, linguistico, artistico, storico-filosofico e quelli 

dell’ambito scientifico, in fase di progettazione iniziale, hanno definito alcuni nuclei tematici da 

trattare in chiave pluridisciplinare e/o interdisciplinare.  

Tali tematiche sono state affrontate con approfondimenti e riferimenti a testi, documenti, esperienze 

e attività progettuali, tenendo conto delle interconnessioni dei fatti culturali e della loro evoluzione 

storica con particolare riferimento all’Ottocento, al Novecento e alla contemporaneità, ma anche con                 

riferimenti ad altre epoche, mettendo in evidenza rapporti di somiglianza e di differenza.  

Di seguito i nuclei sviluppati:  

▪ La controversa e ambivalente relazione tra Uomo e Natura.  

▪ Il cammino dei diritti tra uguaglianza e diversità.  

▪ Il mito del progresso: illusione o realtà?  

▪ Oltre la guerra, l’impegno per la costruzione della pace.  

▪ Il valore della comunicazione e il dramma dell’incomunicabilità.  

▪ Il tempo, lo spazio e la memoria.  

▪ La crisi dei valori e delle certezze.  

▪ Il viaggio: percorsi e labirinti  

DISCIPLINE COINVOLTE: Tutte  

PERIODO DI ATTUAZIONE: Intero anno scolastico  

 

OBIETTIVI GENERALI PERSEGUITI   

  CONTENUTI SPECIFICI  

  NUCLEI TEMATICI INTERDISCIPLINARI  



 
11 

 

 

Il Consiglio di classe ha reputato opportuno, nel rispetto della libertà d’insegnamento di ognuno, 

utilizzare una pluralità di metodologie atte a rendere efficace il processo d’insegnamento- 

apprendimento e a coinvolgere gli alunni nella costruzione attiva, personale e critica del sapere.  

I docenti, utilizzando un approccio critico-problematico, si sono impegnati a favorire la costruzione 

di un sapere unitario e contestualizzato, coinvolgendo gli alunni soprattutto attraverso la pratica della 

lettura, dell’analisi e della sintesi dei brani proposti, finalizzate alla comprensione dei significati, degli 

aspetti tematici, strutturali e formali che li caratterizzano. 

Notevole spazio è stato dato al dialogo e al dibattito, per coinvolgere tutti gli allievi, abituarli ad 

esprimere il proprio pensiero, a confrontarsi con gli altri, a cogliere i loro interessi e a manifestare le 

proprie criticità.  

 

 

 

Accanto ai tradizionali strumenti didattici (libri di testo, lavagna, dizionario, fotocopie, testi della 

biblioteca scolastica) sono stati utilizzati opportunamente  

▪ strumenti audiovisivi, multimediali e informatici,  

▪ mappe concettuali,  

▪ presentazioni PPT,  

▪ la LIM,  

▪ video (dai documentari ai film),  

▪ collegamento per incontri antimeridiani o pomeridiani su varie piattaforme  

e quant’altro ha consentito di sollecitare una forma di apprendimento sistemica e organica. 

 

 

 

Il Collegio docenti ha stabilito la scansione in due periodi dell’anno scolastico: 

1. Primo periodo – Trimestre 

2. Secondo periodo - Pentamestre, con comunicazione intermedia tramite scheda informativa. 

La valutazione, che ciascun docente ha espresso in modo chiaro e trasparente, si è attenuta per la 

valutazione in itinere e sommativa, alle griglie elaborate con gli appositi indicatori e descrittori dai 

singoli Dipartimenti Disciplinari e ai criteri di valutazione del PTOF. 

In ogni disciplina sono state usate delle tabelle di valutazione approvate dal Collegio dei docenti e 

presenti nel PTOF.  

 

  METODI   

  MEZZI E STRUMENTI  

  VALUTAZIONE  
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Le attività e i contenuti di “Educazione civica” ai sensi della L. 92/2019 e delle relative disposizioni 

attuative sono stati sviluppati in orario curricolare; per le discipline storico - filosofiche si è avuta la 

compresenza (un’ora settimanale) con il docente di scienze giuridiche ed economiche, prof. ADAMO 

Giuseppe. Tutte le altre attività e le relative unità tematiche sono state svolte dai docenti delle 

discipline coinvolte secondo una scansione periodica improntata alla progettazione curriculare del 

Consiglio di classe. La classe ha svolto complessivamente 33 ore.  

I risultati complessivi risultano ampiamente positivi. 

Gli alunni in particolare: 

▪ sanno acquisire e interpretare l’informazione e valutare l’attendibilità delle fonti; 

▪ partecipano a conversazioni e interagiscono nella discussione rispettando le regole della 

convivenza civile;  

▪ esprimono opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomentato, 

distinguendo tra fatti e opinioni;  

▪ utilizzano in modo appropriato le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti;  

▪ assumono generalmente comportamenti pro sociali e interagiscono positivamente nel lavoro 

di gruppo;  

▪ si mostrano particolarmente sensibili alle problematiche ambientali e si comportano in modo 

coerente e rispettoso ai fini della salvaguardia della salute e del benessere psico-fisico e 

ambientale;  

▪ hanno adeguatamente interiorizzato e trasferito nello stile di vita i valori fondanti della carta 

costituzionale: rispetto, tolleranza, pluralismo, solidarietà. 

 

 

▪ Il processo di integrazione europea e la sua evoluzione: aspetti storici, politici, economici; 

▪ organi politici ed organi giudiziari dell’U.E.; la Corte Europea dei Diritti Umani (C.E.D.U.); 

▪ il Trattato di Maastricht, i parametri economici dell’UE, il processo di unificazione monetaria. 

L’Euro e la Banca Centrale Europea (B.C.E.); 

▪ punti di debolezza dell’U.E.; 

▪ la Grande Crisi del ‘29: crisi di sovrapproduzione, crisi e crollo della Borsa di New York, il 

funzionamento dei mercati azionari e la bolla speculativa; 

▪ i caratteri del sistema economico americano negli anni ‘20 (pagamenti rateali, grande 

distribuzione, sistema di produzione e consumo di massa) e parallelismi con il sistema 

contemporaneo, quale introduzione agli elementi della crisi del ‘29; 

▪ il New Deal di Roosvelt; 

▪ l’O.N.U.: origini storiche, finalità e obiettivi, organi e punti di debolezza; 

▪ le vicende costituzionali dello Stato italiano: lo Statuto albertino e la Costituzione 

repubblicana confronto e differenze, l’inizio della fase repubblicana, il referendum 

istituzionale del 2 giugno 1946 e l’Assemblea costituente; 

▪ caratteri fondanti della Costituzione: il lavoro, la persona e le formazioni sociali; 

▪ i principi fondamentali della Costituzione nei primi 12 articoli; 

▪ i caratteri del sistema istituzionale italiano: il ruolo centrale del Parlamento.  

  EDUCAZIONE CIVICA  

 CONTENUTI DI EDUCAZIONE CIVICA  
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Ai sensi della Legge 13 luglio 2015 - n.107, delle successive integrazioni e del recente Decreto n. 328 

del 22 dicembre 2022 “Linee guida per l’orientamento”, in attuazione della riforma prevista dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), a partire dal terzo anno fino al quinto anno, sono state 

sviluppate in forma individuale o di gruppo classe i seguenti percorsi: 

Anno scolastico 2022 - 2023 / III Anno  

Percorsi comuni Monte ore 

▪ Corso E - learning “Formazione generale in materia di Salute e 

Sicurezza sul lavoro” (A.N.F.O.S.) 
4  

▪ Corso E - learning “Alternanza Scuola – lavoro” (WeCanJob) 20  

▪ Progetto educativo “Salute come Bene Comune”, in collaborazione 

con l’USR Sicilia e la Rete Civica della Salute 
2    

▪ Incontro con Giorgio Brizio, autore del libro “Non siamo tutti sulla 

stessa barca”, nell’ambito del progetto “Salute come Bene Comune” 
2 

▪ Incontro con la dott.ssa Mariachiara Cafarelli, “Nutrizione clinica 

associata sia a stati fisiologici che patologici” nell’ambito del progetto 

“Salute come Bene Comune” 

1,5 

▪ Incontro con i giornalisti Salvo Fleres e Paolo Garofalo, autori del libro 

“Sigonella – L’ora che manca alla storia” 
5 

▪ Seminario “Le cellule: un nuovo mondo da scoprire tra colori e 

microscopi”, a cura della prof.ssa Gabriel Siracusano, ricercatrice 

presso il San Raffaele di Milano, nell’ambito del progetto 

“Conscièntia” 

2  

▪ Incontro con il Vicequestore di Patti, dott. Salvatore Di Blasi 1,50 

▪ Convegno “Adelasia, memoria di una regina”  3 

▪ Gemellaggio con il “Liceo Umberto I” di Palermo: visita al Palazzo 

dei Normanni e a Palazzo Abatellis  
 

Percorsi individuali  Monte ore  

▪ Intercultura 40 

▪ PON 10.2.2A-FDRPOC-SI-2022-329 Competenze di base, 

linguistiche, informatiche, digitali e imprenditoriali  
Modulo “Coding e robotica” 

30 

▪ PON-FSE-SI-2021-484 “Crowdfunding e impresa” 30 

▪ PON-FSE-SI-2021-484 “Competenze per amministrare” 30 

▪ PON-FSE-SI-2021-458 “Sport di squadra femminile” 30 

▪ PON-FSE-SI-2021-458 “Sport di squadra maschile” 30 

▪ Laboratorio teatrale in preparazione alla Manifestazione Tindari 

Teatro Giovani 2023  
60 

▪ Progetto ConsapelvoMente PLS (Piano Lauree Scientifiche) di Fisica 

in collaborazione con UNIME 
15 

▪ Progetto Lettura “Un caffè con… le parole”, preparazione e incontro 

con Simona Lo Iacono, autrice del libro “Il Mistero di Anna” 
10 

▪ Partecipazione allo spettacolo teatrale “Medea”, di Euripide per la 

regia di Federico Tozzi, nell’ambito della rassegna teatrale INDA 2023 
4 

▪ Cyberchallenge.it - UNIME 41 

▪ Progetto Coscièntia - Exhibit 20 

▪ Attività di Orientamento in entrata – Tutor classi prime a.s. 2022-2023 16 

 ORIENTAMENTO – PCTO   
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Anno scolastico 2023 - 2024 / IV Anno  

Percorsi comuni Monte ore 

▪ Conferenza inaugurale Festival “Tyndaris Agorà Philosophica” - 

edizione 2023 
4  

▪ Incontro rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri  3 

▪ Incontro “Metodi di allineamento per la preparazione ai test 

universitari” - Associazione Testbusters 
3    

▪ Settimana Nazionale delle STEM e della giornata internazionale 

delle donne nel campo della scienza – Incontri con la dott.ssa Rossella 

Bruno e il prof. Renato Mancuso 

3 

▪ Incontro con il dott. Roberto Aquino su “Funzionamento della 

Comunità europea e opportunità lavorative” 
2 

▪ Progetto “Salute come bene comune” - Educazione all’affettività e 

alla sessualità 
8 

▪ Progetto Lettura “Un caffè con… le parole”, preparazione e incontro 

con Francesca Maccani, autrice del libro “Le donne dell’Acquasanta” 
5 

Percorsi individuali  Monte ore  

▪ Intercultura – Mobilità individuale all’estero (3 mesi) 30 

▪ Progetto “Scuole Aperte” - Laboratori di crescita - English (B1) and 

Maths for future skills 
30 

▪ Festival “Tyndaris Agorà Philosophica” 10 

▪ Partecipazione gare disciplinari: “Olimpiadi di Fisica” 4 

▪ Partecipazione gare disciplinari: “Campionati della Bocconi” 4 

▪ Partecipazione gare disciplinari: “Olimpiadi italiane della 

Cybersicurezza” 
6 

▪ Partecipazione gare disciplinari: “Astro Pi” 6 

▪ Laboratorio teatrale in preparazione alla Manifestazione Tindari 

Teatro Giovani 2024 e Laboratorio con Cinzia Maccagnano  
42 

▪ Progetto ConsapelvoMente PLS (Piano Lauree Scientifiche) di Fisica 

in collaborazione con UNIME 
15 

▪ Partecipazione allo spettacolo teatrale “Fedra, Ippolito portatore di 

corona”, di Euripide per la regia di Paul Curran, nell’ambito della 

rassegna teatrale INDA 2024 e visita del centro storico di Siracusa 

4 

▪ Corso E - learning “Youth Empowered” 2023/2024 25 

▪ Progetto Conscièntia - Exhibit 20 

▪ Attività di Orientamento in entrata - a.s. 2023/2024 16 
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Anno scolastico 2024 - 2025 / V Anno  

Percorsi comuni Monte ore 

▪ Festival “Tyndaris Agorà Philosophica” ed. 2024 - Conferenza a cura 

del prof. C. Creppi sul tema “Coraggio o utopia della pace” 
5 

▪ Giornata di studi “Tensioni geopolitiche, religioni e culture a 

confronto” 
5 

▪ Incontro di Orientamento Universitario con gli studenti del gruppo 

“Schoolbuster” 
2    

▪ Incontro formativo con gli esperti dell’Avis  2 

▪ Incontri di educazione finanziaria “Metti in conto il tuo futuro 

ECONOMICAMENTE”, organizzato dall’ANFS 
8 

▪ Intervista dott.ssa B. Colica – Pedagogista e Arteterapeuta nell’ambito 

della formazione DM 66 
4 

Percorsi individuali  Monte ore  

▪ Orientamento Universitario “Orienta Sicilia 2024” 2 

▪ Orientamento Universitario “Unime Open Day 2025” 4 

▪ Orientamento Universitario “Unipa Open Day 2025” 4 

▪ Spettacolo teatrale “Il fu Mattia Pascal”, regia di Giorgio Marchesi, 

presso il teatro “P. Mandanici” di Barcellona Pozzo di Gotto (ME) 
3 

▪ Festival “Tyndaris Agorà Philosophica” 10 

▪ Partecipazione gare disciplinari: “Campionati di Fisica” – selezioni 

d’istituto 
2 

▪ Progetto PLS 2024-25 - Chimica Attività lab. presso il Dipartimento 

ChioBioFarm - UNIME 
6 

▪ Partecipazione gare disciplinari: Training Camp Olimpiadi italiane di 

Cybersicurezza  
40 

▪ Progetto Lettura “Un caffè con… le parole”, preparazione e incontro 

con Roberta Recchia, autrice del libro “Tutta la vita che resta” 
4 

▪ Partecipazione allo spettacolo teatrale “Elettra”, di Sofocle per la regia 

di Roberto Andò, nell’ambito della rassegna teatrale INDA 2025 e 

visita del centro storico di Noto 

4 

▪ Attività di Orientamento in entrata - a.s. 2024/2025 3 
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 RELAZIONI E CONTENUTI 

DISCIPLINARI    
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La classe V sez. F del Liceo “V. Emanuele III” di Patti, indirizzo scientifico, opzione scienze 

Applicate è composta da quindici studenti, tredici ragazzi e tre ragazze, provenienti da un contesto 

socioculturale globalmente omogeneo.   

Sotto il profilo socio-relazionale gli allievi hanno sempre evidenziato un comportamento corretto e 

partecipe, suffragato da un atteggiamento di disponibilità ad intavolare un fruttuoso dialogo educativo 

e a seguire un percorso di crescita sia a livello didattico che umano, prendendo parte alle iniziative 

promosse. Il gruppo classe è apparso piuttosto coeso e il clima di collaborazione instauratosi è frutto 

di rapporti consolidatisi nel corso degli anni, cementati da maturità e da una spiccata propensione al 

dialogo, inteso come momento di mediazione per affrontare divergenze di varia natura. Pertanto, le 

relazioni interpersonali e con la docente, presente a partire dal terzo anno, sono state caratterizzate da 

atteggiamenti rispettosi e cordiali, divenuti con lo scorrere del tempo fondati sulla reciproca fiducia 

e volti a creare un’atmosfera serena, disciplinata e ricreativa.  

Nel complesso i risultati consentono di individuare due diverse fasce di livello: una fascia medio/alta, 

con punte di eccellenza, che, a vario grado, ha interiorizzato gli strumenti metodologici per analizzare 

un testo letterario e ha fatto registrare dei progressi notevoli nella redazione di elaborati afferenti alle 

varie tipologie testuali lineari e coesi, ha colto il rapporto tra l’opera letteraria e il suo contesto storico-

culturale, imparando a dialogare con le opere di un autore, confrontandosi con più interpretazioni 

critiche, riconoscendo l’evoluzione della lingua letteraria e dei fenomeni linguistici del tempo; 

un’altra, attraverso un incremento dell’impegno profuso, è riuscita a far registrare alcuni progressi 

nell’utilizzo di un metodo di studio più organico, sebbene persistano delle lacune linguistiche e si 

riscontrino delle difficoltà nell’analisi del fenomeno letterario e nella decodifica dei testi, 

raggiungendo globalmente un livello sufficiente e in qualche caso discreto.  

Dunque, gli obiettivi fissati in sede di programmazione iniziale sono stati raggiunti da tutti gli 

studenti, che hanno fatto registrare dei progressi, a svariati livelli, in ambito di analisi e rielaborazione 

critica dei contenuti studiati, potenziando le loro competenze linguistiche e soprattutto affinando le 

loro abilità di decodifica testuale, migliorando nell’esposizione scritta, che risulta congegnata e 

strutturata in maniera adeguata, e orale. 

Infine, il metodo d’insegnamento - apprendimento utilizzato, nel corso del triennio, ha avuto come 

focus la centralità della pratica di lettura e di interpretazione del testo, nonché la redazione di testi 

scritti, secondo le tipologie previste dall’esame, per consentire agli studenti di rafforzare e 

padroneggiare opportunamente tutti gli strumenti metodologici delle singole tipologie testuali. Una 

volta forniti sintetici quadri di riferimento dei fenomeni oggetto di studio, si è cercato il più possibile, 

compatibilmente con la vastità degli argomenti e con i tempi a disposizione della didattica, di trarre 

e di sviluppare, a partire dai testi, conoscenze, competenze e abilità inerenti allo svolgimento del 

percorso di storia letteraria e di istituire collegamenti con altri ambiti disciplinari, nonché di acquisire 

insegnamenti e valori validi universalmente attraverso cui incrementare il processo di scoperta, 

comprensione e valorizzazione di sé.  

 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI DI  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

LA CANTICA DELLA LUCE: IL PARADISO DANTESCO  

➢ Dante Alighieri  

▪ Struttura del Paradiso: simboli, temi e stile; 

▪ lettura integrale dei canti: 

- la maturazione personale di Dante: canti I - III – VI. 

- L’insegnamento dei testimoni del passato: canti XI (in sintesi) - XVII (vv. 46- 

69; vv. 121-142). 

- La rappresentazione della realtà soprannaturale - la parola e l’ineffabile: canto 

XXXIII (vv. 1-63). 

 

L’ETA’ DEL ROMANTICISMO  

• Il quadro storico – politico, socio – economico e culturale; 

• aspetti generali del Romanticismo europeo: la concezione dell’arte e della letteratura;  

• il Romanticismo italiano: la polemica con i classicisti e la poetica dei romantici italiani, 

istituzioni culturali, intellettuali e pubblico. 

 

➢ Alessandro Manzoni 

▪ Il profilo biografico e le opere classicistiche;  

▪ la conversione e la concezione della storia e della letteratura; 

▪ gli Inni Sacri;  

▪ la lirica patriottica e civile: Il cinque maggio, Marzo 1821;  

▪ le tragedie: la novità della tragedia manzoniana, L’Adelchi;  

▪ I Promessi Sposi: il genere del romanzo storico, le fasi di redazione, l'aderenza al vero 

storico e la funzione civica; l’ideale di società. L’intreccio e la formazione di Renzo e 

Lucia, “il sugo” della storia e la concezione della Provvidenza;  

▪ Il Fermo e Lucia: differenze con le altre edizioni;  

▪ il problema della lingua. 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

• August Wilhelm Schlegel 

▪ La “melancolia romantica” e l’ansia d’assoluto, dal “Corso di letteratura drammatica” 

• Giovanni Berchet 

▪ La poesia popolare, dalla “Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo” 

• Madame de Staël  

▪ Sulla maniera e sull’utilità delle traduzioni, dalla Biblioteca Italiana 

• Pietro Giordani  

▪ Un italiano risponde al discorso della de Staël, dalla Biblioteca Italiana [in fotocopia] 

• Alessandro Manzoni 

▪ L’utile, il vero, l’interessante, dalla “Lettera sul Romanticismo”;  

▪ La Pentecoste, dagli “Inni Sacri”;  

▪ Il cinque maggio, Marzo 1821, dalle “Odi civili”;  

▪ Morte di Ermengarda, dall’ “Adelchi”, coro dell’atto IV; 
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▪ Il conte del Sagrato: un documento di costume storico, da “Fermo e Lucia”, tomo II, cap. 

VII;  

▪ L’innominato: dalla storia al mito, da “I promessi sposi”, cap. XIX.  

▪ La conclusione del romanzo: paradiso domestico e promozione sociale, da “I promessi 

sposi”, cap. XXXVIII 

 

➢ Giacomo Leopardi 

▪ Il profilo biografico, l’Epistolario e lo Zibaldone; 

▪ il pensiero: la natura benigna e il pessimismo storico, la natura malvagia e il 

pessimismo cosmico; l’ultima fase del pensiero leopardiano: pessimismo eroico; 

▪ la poetica del “vago e dell’indefinito”;  

▪ il rapporto con il Romanticismo;  

▪ le Operette Morali; 

▪ i Canti: le canzoni, i piccoli idilli, i canti pisano-recanatesi;  

▪ l’ultimo Leopardi: il “Ciclo di Aspasia”, La ginestra e l’idea leopardiana di 

progresso. 

 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

▪ La teoria del piacere, Teoria della visione, Teoria del suono [in fotocopia], La doppia 

visione, La rimembranza, dallo “Zibaldone”; 

▪ Infinito, dai Piccoli Idilli;  

▪ Ultimo canto di Saffo, dalle “Canzoni”; 

▪ Dialogo della natura e di un islandese, dalle “Operette Morali”;  

▪ Dialogo di Plotino e Porfirio, dalle “Operette Morali” [sezione conclusiva, in fotocopia] 

▪ A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, Il sabato del villaggio, dai “Canti 

pisano-recanatesi”;  

▪ A se stesso, dal “Ciclo di Aspasia”; 

▪ La ginestra o il fiore del deserto, vv. 1-16 e vv. 37-51 (I strofa); vv. 87 - 157 (III strofa) e vv. 

297 - 317 (VII strofa).  
 

L’ETA’ POSTUNITARIA  

▪ Quadro storico – politico, sociale ed economico;  

▪ le ideologie: il Positivismo. Istituzioni culturali, intellettuali, lingua;  

▪ la Scapigliatura milanese: caratteri, temi e stile. Emilio Praga e Igino Ugo Tarchetti;  

▪ il Naturalismo francese: caratteri fondanti e rapporto con il positivismo. Émile Zola e il 

romanzo sperimentale;  

▪ il Verismo italiano: caratteri fondanti e rapporto con il Naturalismo. 

 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

• Cletto Arrighi  

▪ La Scapigliatura, da “La Scapigliatura e il 6 febbraio” [in fotocopia] 

• Emilio Praga 

▪ Preludio, da “Penombre” 

• Igino Ugo Tarchetti 

▪ L’attrazione della morte, da “Fosca”, capp. XV, XXXII, XXXIII 
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• Émile Zola 

▪ Lo scrittore come operaio del progresso sociale, da “Il romanzo sperimentale” [in 

fotocopia];  
▪ La Prefazione ai Rougon-Macquart: ereditarietà e determinismo ambientale, dal primo 

romanzo del ciclo, “La fortuna dei Rougon” [in fotocopia] 

 

➢ Giovanni Verga 

▪ Il profilo biografico e i romanzi preveristi;  

▪ la svolta verista, la poetica, le tecniche narrative e il rapporto con Zola; 

▪ Vita dei campi: struttura, contenuti e stile; 

▪ Il ciclo dei Vinti: I Malavoglia e Mastro-don Gesualdo; 

▪ Le Novelle rusticane.  

Lettura e analisi dei seguenti testi 

▪ Rosso Malpelo, da “Vita dei campi”; 
▪ I “vinti” e la “fiumana del progresso”, da “I Malavoglia”, Prefazione;  
▪ Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, da “I Malavoglia”, cap. 1; 
▪ La conclusione del romanzo: l'addio al mondo pre-moderno, da “I Malavoglia”, cap. XV; 

▪ La Roba, dalle “Novelle Rusticane”;  

▪ La morte di mastro-don Gesualdo, da “Mastro-don Gesualdo”, IV, cap. V. 

 

Approfondimento  

▪ Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane, da “Inchiesta in Sicilia” di L. Franchetti e S. 

Sonnino.  

 

L’ETA’ DEL DECADENTISMO  

▪ Quadro storico – politico, sociale ed economico; 

▪ la visione del mondo e la poetica decadente;  

▪ i generi letterari: lirica simbolista e romanzo decadente. 

 

➢ Gabriele D’Annunzio  

▪ Profilo biografico; 

▪ Il piacere e la crisi dell’estetismo; 

▪ la fase della “bontà”; 

▪ il superomismo e i romanzi del superuomo;  

▪ Le Laudi: Maia, Elettra e Alcyone;  

▪ Il periodo notturno.  

 

➢ Giovanni Pascoli  

▪ Profilo biografico; 

▪ la visione del mondo e la poetica del fanciullino;  

▪ l’ideologia politica;  

▪ i temi della poesia pascoliana e lo stile;  

▪ Le raccolte poetiche: Myricae, Poemetti e Canti di Castelvecchio 
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Lettura e analisi dei seguenti testi 

• Charles Baudelaire  

▪ Corrispondenze, Spleen da “I fiori del male” 

 

• Gabriele D’Annunzio 

▪ Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli e Elena Muti, da “Il Piacere”, libro III, cap.II; 

▪ Il programma politico del superuomo, da “Le vergini delle rocce”, libro I; 

▪ La sera fiesolana, La pioggia nel pineto da “Alcyone”; 

▪ La prosa notturna, dal “Notturno”. 

 

• Giovanni Pascoli  

▪ Una poetica decadente, da “Il fanciullino”;  

▪ X Agosto, Temporale, Il lampo, Il tuono [in fotocopia], da “Myricae”; 

▪ Italy, Canto primo dalla strofa II all’VIII, dai “Poemetti”; 

▪ Il gelsomino notturno, dai “Canti di Castelvecchio”. 

 

IL NOVECENTO  

▪ Le avanguardie poetiche del ‘900: la crisi della modernità; 

▪ il futurismo e la dissoluzione delle forme: “parole in libertà”; 

▪ la poesia italiana tra innovazione e tradizione: il simbolismo crepuscolare; 

▪ i vociani e la “poetica del frammento” 

 

➢ Luigi Pirandello 

▪ Profilo biografico;  

▪ la poetica dell’Umorismo e la visione del mondo;  

▪ il relativismo conoscitivo;  

▪ le novelle;  

▪ i romanzi: “Il fu Mattia Pascal”, “Uno nessuno e centomila”;  

▪ il teatro: lo svuotamento del dramma borghese e la fase del “grottesco”: “Così è (se 

vi pare)”; 

▪  il metateatro: “Sei personaggi in cerca di autore”. 

 

➢ Italo Svevo  

▪ Profilo biografico e fisionomia dell’intellettuale;  

▪ la cultura di Svevo; 

▪ i romanzi: Una vita, Senilità e La coscienza di Zeno.  

 

Lettura e analisi dei seguenti testi 

• Filippo Tommaso Marinetti 

▪ Manifesto tecnico del futurismo;  

▪ Manifesto tecnico della letteratura futurista. 

• Guido Gozzano 

▪ La Signorina Felicita ovvero la felicità, strofe III e IV dai “Colloqui”. 

• Camillo Sbarbaro 
▪ Taci anima stanca di godere, da “Pianissimo”.  

 

• Luigi Pirandello 

▪ Un’arte che scompone il reale, da “L’umorismo”; 

▪ Il treno ha fischiato, dalle “Novelle per un anno”;  
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▪ Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia”, da “Il fu Mattia Pascal”, capp. XII 

e XIII;  

▪ Non saprei proprio dire ch’io mi sia, da “Il fu Mattia Pascal”, cap. XVIII; 

▪ Nessun nome, da “Uno, nessuno e centomila”;  

▪ La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio, da “Sei personaggi in cerca 

d’autore”.  

 

• Italo Svevo  

▪ Il ritratto dell’inetto, da Senilità; 

▪ Il fumo, da La coscienza di Zeno 

 
LA CULTURA TRA LE DUE GUERRE  

▪ Quadro storico – politico, socio-economico e culturale; 

▪ la poesia ermetica: poetica, temi e soluzioni stilistiche. 
  

➢ Giuseppe Ungaretti 

▪ Profilo biografico e poetica; 

▪ le raccolte poetiche: L’allegria, Sentimento del tempo e Il dolore.  

 

➢ Eugenio Montale 

▪ Profilo biografico e poetica;  

▪ le raccolte poetiche: Ossi di seppia, Le Occasioni, La bufera e altro, Satura. 

 

➢ Salvatore Quasimodo  

▪ Profilo biografico e poetica. 

 

Lettura e analisi dei seguenti testi 

• Giuseppe Ungaretti 

▪ Il porto sepolto, Veglia, San Martino del Carso, Mattina da “L’allegria”;  

▪ Non gridate più, da “Il dolore” [in fotocopia] 

• Eugenio Montale 

▪ Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e 

assorto, da “Ossi di Seppia”;  

▪ La casa dei doganieri, da “Le Occasioni”;  

▪ Ho sceso dandoti il braccio, da “Satura”. 

• Salvatore Quasimodo 

▪ Ed è subito sera, da “Acque e terre”; 

▪ Alle fronde dei salici, da “Giorno dopo giorno” 

LABORATORIO DI SCRITTURA  

▪ Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano; 

▪ tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo; 

▪ tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di 

attualità; 

▪ lettura, parafrasi e analisi di testi poetici e narrativi degli autori studiati;  

▪ progetto “Un caffe con… le parole”: lettura e analisi del libro “Tutta la vita che resta” di 

Roberta Recchia.  
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NUCLEI PLURIDISCIPLINARI  

▪ La controversa e ambivalente relazione tra Uomo e Natura.  

▪ Il cammino dei diritti tra uguaglianza e diversità.  

▪ Il mito del progresso: illusione o realtà?  

▪ Oltre la guerra, l’impegno per la costruzione della pace.  

▪ Il valore della comunicazione e il dramma dell’incomunicabilità.  

▪ Il tempo, lo spazio e la memoria.  

▪ La crisi dei valori e delle certezze.  

▪ Il viaggio: percorsi e labirinti 

ED. CIVICA  

Nell’ambito dell’insegnamento dell’ed. Civica, secondo quanto previsto dal curricolo triennale 

d’Istituto, gli studenti hanno approfondito il valore della giustizia, i principi e i valori della società 

moderna, lo sfruttamento del lavoro minorile, la discriminazione, analizzando le tematiche dal punto 

di vista filosofico e letterario attraverso le opere letterarie studiate, testando la concretezza delle 

riflessioni effettuate tramite l’analisi di notizie di cronaca, atte ad elaborare considerazioni 

sull’esercizio della giustizia nel mondo contemporaneo. Gli studenti si sono, altresì, interrogati sul 

ruolo della donna all’interno della società contemporanea, sulla violenza e le discriminazioni di 

genere, sulle complesse dinamiche delle relazioni interpersonali e familiari, grazie anche alla lettura 

del testo “Tutta la vita che resta” di R. Recchia. Tali attività di analisi e riflessione rientrano anche 

nell’ambito della didattica orientativa, in aggiunta agli incontri con esperti di vari settori, tra cui degno 

di nota è un’intervista alla dott.ssa B. Colica, Pedagogista e Arteterapeuta, a cura degli studenti e la 

partecipazione, da parte di alcuni, agli spettacoli teatrali “Il fu Mattia Pascal”, regia di G. Marchesi 

presso il teatro “P. Mandanici” di Barcellona Pozzo di Gotto e  “Elettra” di Sofocle, regia di Roberto 

Andò, INDA presso il Teatro greco di Siracusa, che sarà messa in scena il 4 giugno 2025. 

Inoltre, sono state svolte delle conversazioni guidate finalizzate a far riflettere sulle singole tematiche 

gli studenti, che hanno interagito in modo costruttivo e pertinente, sviluppando le competenze per 

leggere in modo critico la realtà che li circonda. La valutazione ha tenuto conto dei dati forniti dalle 

verifiche e dall’osservazione dei progressi acquisiti in termini di competenze e abilità.  

LIBRI DI TESTO  

▪ Baldi G. – Giusso S. – Razetti M. – Zaccaria G., I classici nostri contemporanei – 2. Dal 

Barocco al Romanticismo, vol. 2, Paravia; 

▪ Baldi G. – Giusso S. – Razetti M. – Zaccaria G., I classici nostri contemporanei – 3.1. Da 

Leopardi al primo Novecento, vol. 3.1, Paravia;  

▪ Baldi G. – Giusso S. – Razetti M. – Zaccaria G., I classici nostri contemporanei – 3.2. Dal 

periodo tra le due guerre ai nostri giorni, vol. 3.2, Paravia; 

▪ Alighieri D., Divina Commedia / Paradiso, Le Monnier 

 

                                                                                                           IL DOCENTE  

                                                                                                           Prof.ssa Mirella Dolores Cozzo  
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La classe 5 sez. F del Liceo “V. Emanuele III” di Patti, indirizzo scientifico, opzione scienze applicate 

ha sempre dimostrato una discreta partecipazione e interesse al dialogo educativo. La maggior parte 

degli studenti ha seguito e partecipato in maniera efficace alle attività didattiche, dimostrando 

interesse e costanza allo studio.  

 

Da un’analisi attenta sul profitto, emergono diversi gradi di conoscenza, di competenze e capacità. 

Una parte di alunni ha approfondito gli argomenti proposti acquisendo ottime conoscenze, mentre 

un’altra parte della classe ha raggiunto buoni o discreti risultati migliorando la loro preparazione 

culturale. Infine la restante parte della classe poco numerosa è riuscita ad ottenere un profitto 

sufficiente, dimostrando di possedere conoscenze essenziali, nonostante qualche difficoltà 

nell’esposizione orale. 

 

Gli obiettivi disciplinari e metodologici illustrati nel piano lavori d’inizio anno, sono stati nel 

complesso raggiunti con livelli diversi a seconda del grado di preparazione degli studenti. 

Sono stati presi in esami gli autori e i rispettivi testi letterari che hanno favorito un percorso e uno 

studio pluridisciplinare, poiché, collegati al contesto storico-culturale, hanno consentito una 

comparazione, per tematiche e stile, con filoni di pensiero filosofico e con autori della letteratura 

italiana. 

 

La metodologia adottata è stata la lezione frontale, la discussione guidata, il lavoro di gruppo, la 

lezione multimediale, la ricerca e la rielaborazione di prodotti personali. Si è mirato a condurre gli 

studenti ad effettuare collegamenti interdisciplinari e a promuovere il loro coinvolgimento attraverso 

interventi e commenti.  

Per la trattazione degli argomenti storici e letterari, ci si è serviti del testo in adozione, ma anche di 

numerosi approfondimenti e fotocopie fornite dalla docente. Sono stati utilizzati anche alcuni video, 

PPT e letture per approfondire o ampliare i temi trattati. 

Il controllo del processo di apprendimento è avvenuto tramite prove scritte e prove orali.  

 

Strumenti di verifica: 

▪ Comprensione del testo;  

▪ analisi del testo;  

▪ trattazione sintetica di argomenti;  

▪ questionario;  

▪ attività First B2 di Reading, Listening, Use of English;  

▪ interrogazione 

Le verifiche orali hanno accertato il possesso dei contenuti e delle competenze linguistiche su 

argomenti letterari e sulle varie tematiche proposte. 

Ai fini della valutazione si è tenuto conto dei seguenti elementi: 

▪ livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze ed in termini di 

competenze sviluppate; 

▪ progressi compiuti rispetto al livello di partenza; 

▪ interesse, impegno, partecipazione al dialogo educativo. 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI 

 DI LINGUA E CULTURA INGLESE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

The Romantic age 

▪ Historical and social background  

▪ Literary background (Gothic fiction, Romanticism) 

▪ William Wordsworth – Preface to Lyrical Ballads- “Daffodils” 

▪ Mary Shelley – Frankenstein 

▪ Jane Austen- Pride and Prejudice 

The Victorian Age 

▪ Historical and social background 

▪ Literary background (Victorian novel, Victorian novelists) 

▪ Charles Dickens- Oliver Twist: “Oliver wants some more” 

▪ The Bronte sisters-Charlotte Bronte: Jane Eyre;  

▪ Robert Louis Stevenson – The strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hide 

▪ Oscar Wilde- The picture of Dorian Gray. “The Preface” 

The Modern Age 

▪ Historical and social background (hints) 

▪ The literary background (The modernist revolution; The modern novel & the interior 

monologue) 

▪ The war Poets:  Rupert Brooke: “The Soldier” 

▪ James Joyce- Ulysses 

 

LIBRI DI TESTO  

M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Shaping Ideas Vol.1 e Vol.2, Zanichelli 

 

                                                                                     IL DOCENTE  

                                                                        Prof.ssa Mariangela Bella  
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La classe, composta da 15 alunni provenienti da Patti e dai comuni limitrofi, ha da subito manifestato 

impegno e partecipazione attiva al dialogo educativo. Ogni attività proposta è stata quindi affrontata 

con curiosità cognitiva e reale interesse. La maggioranza degli allievi ha mostrato sin da subito di 

possedere autonomia nello studio e buone capacità organizzative; la restante minoranza, invece, ha 

richiesto ulteriori stimoli e sollecitazioni al fine di organizzare proficuamente materiali e informazioni 

acquisite e affrontare con successo le verifiche. La maggior parte della classe è riuscita a raggiungere 

i livelli più alti del successo formativo e solo qualche elemento si è mostrato più fragile, ma non per 

questo meno volenteroso nel perseguire gli obiettivi didattici e formativi proposti. Dal punto di vista 

disciplinare la classe è sempre stata rispettosa delle norme che regolano la vita scolastica.   

Per l’intero anno scolastico, i ragazzi hanno arricchito lo studio della storia impegnandosi nello studio 

delle tematiche trasversali di ed. civica, seguiti con cadenza settimanale dal prof. Adamo, docente di 

potenziamento di discipline giuridico-economiche.   

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI RAGGIUNTI  

Gli alunni hanno mostrato di aver seguito obiettivi didattici e formativi in termini di:  

COMPETENZE   

▪ problematizzare le conoscenze, le idee, i temi, mediante il riconoscimento della loro storicità; 

▪ acquisizione di un linguaggio specifico e delle sue forme espressive; 

▪ rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni; 

▪ cogliere gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità tra civiltà diverse; 

▪ inquadrare testi, documenti e fonti storiografiche richiamando un preciso contesto storico; 

▪ orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai 

tipi di società, alla produzione artistica e culturale; 

▪ prendere consapevolezza di come l’immensa varietà e la ricchezza delle dimensioni 

relazionali dell’esperienza umana portino a concretizzazioni istituzionali e ad ordinamenti 

giuridici che tengono conto della storia e dell’identità di ogni popolo. 

ABILITA’  

▪ sapere presentare il periodo storico sotto i profili: politico, economico, sociale, culturale;  

▪ saper usare in maniera appropriata concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti 

storico-culturali; 

▪ saper analizzare e interpretare documenti e fonti storiche diverse; 

▪ sapere presentare il periodo storico sotto i profili: politico, economico, sociale, culturale;  

▪ saper analizzare e interpretare documenti e fonti storiche diverse;  

▪ saper collocare gli eventi nella dimensione temporale e spaziale;  

▪ saper cogliere cause, implicazioni e interrelazioni tra eventi e processi storici; 

▪ saper padroneggiare alcuni strumenti della storiografia per individuare e descrivere continuità 

e mutamenti. 

CONOSCENZE  

▪ La società di massa e l’età giolittiana; 

▪ la Grande guerra; 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI STORIA  
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▪ il difficile primo dopoguerra; 

▪ democrazie e totalitarismi; 

▪ la Seconda Guerra Mondiale; 

▪ la Resistenza in Italia; 

▪ l’Italia Repubblicana; 

▪ la divisione del mondo in due blocchi.  

CRITERI DI SELEZIONE DEI CONTENUTI  

I contenuti, svolti sulla base delle indicazioni del Dipartimento disciplinare e in accordo con la 

progettazione curriculare del Consiglio di classe, sono stati selezionati anche in base ai seguenti 

criteri: 

▪ motivazione e interesse degli allievi per le tematiche storiche; 

▪ lettura in chiave pluridisciplinare degli eventi storici; 

▪ congruenza didattica; 

▪ agganci con l’attualità. 

 

METODI 

▪ Lezione frontale;  

▪ lezione partecipata;  

▪ letture e analisi di fonti storiche dirette e indiretta 

 

STRUMENTI, SPAZI E TEMPI 

▪ Piattaforma di classe digitale; 

▪ aula fisica e aula virtuale.  

USO PUNTUALE DEI LIBRI DI TESTO, INTEGRATI, QUANDO NECESSARIO DA:  

▪ Schede di sintesi; 

▪ ricerca in rete; 

▪ power point.  

VERIFICHE E VALUTAZIONI  

La valutazione del I periodo e del II periodo ha tenuto conto di:  

▪ livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e in termini 

di competenze;  

▪ progressi compiuti rispetto al livello di partenza; 

▪ interesse;  

▪ impegno; 

▪ partecipazione al dialogo educativo.  

Quali strumenti di valutazione sono state adottate le griglie elaborate e deliberate nell’ambito del 

Dipartimento di Scienze sociali e del Collegio dei Docenti, presenti nel PTOF 

Al fine di rendere efficace sul piano formativo il processo di valutazione sono stati adottati i seguenti 

interventi:  

▪ comunicazione agli studenti delle ragioni del successo/insuccesso della prestazione;  

▪ le classificazioni relative alle prove scritte sono effettuate sulla scorta della prevista griglia di 

valutazione delle conoscenze, competenze e capacità.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI  

La società di massa e l’età giolittiana 

▪ Tra Ottocento e Novecento: le nuove masse e il potere (sintesi della seconda rivoluzione 

industriale; sintesi dell’età degli Imperialismi; la riflessione sulle masse di Gustave Le Bon); 

▪ l’età giolittiana (la collaborazione politica con i socialisti riformisti; la crescita industriale; il 

sistema giolittiano; la guerra di Libia); 

▪ la Chiesa e la questione sociale (la riforma elettorale e il Patto Gentiloni).  

La grande guerra 

▪ Venti di guerra (il sistema delle alleanze; cause remote e cause occasionali); 

▪ gli esordi 1914-1916 (Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione 1914-15; lo stallo 

1915-16); 

▪ il genocidio degli Armeni; 

▪ l’intervento dell’Italia (il dibattito tra neutralisti ed interventisti); 

▪ 1917 (la disfatta di Caporetto; l’ingresso degli USA in guerra, la Rivoluzione d’ottobre; guerra 

civile e dittatura); 

▪ la fine del conflitto e i trattati di pace (la sconfitta degli imperi centrali). 

Il difficile primo dopoguerra 

▪ La situazione europea (il biennio rosso, la Repubblica di Weimar); 

▪ l’affermazione della rivoluzione in Russia e la nascita dell’URSS;  

▪ gli USA (sintesi degli anni ruggenti e della crisi del 1929); 

▪ Roosevelt e il New Deal.  

Democrazie e totalitarismi  

▪ L’Italia dallo Stato liberale al Fascismo (crisi economica e lotte sociali; la “vittoria mutilata”; il 

1919; l’ascesa del fascismo; dalla marcia su Roma alla dittatura); 

▪ il Nazismo (la crisi della Repubblica di Weimar; l’ascesa del nazismo e la nascita del il terzo 

Reich); 

▪ il Fascismo in Italia 1926-39 (Stato, partito, società; i Patti lateranensi; l’economia fascista; le 

leggi razzali; la guerra d’Etiopia); 

▪ l’opposizione al Fascismo; 

▪ la guerra civile spagnola (in sintesi).  

La seconda guerra mondiale  

▪ Le origini e le responsabilità; 

▪ la “guerra lampo” tedesca e la “guerra parallela” italiana; 

▪ l’invasione dell’Unione Sovietica e l’intervento americano; 

▪ la Shoah; 

▪ prime sconfitte dell’Asse (le battaglie decisive; dallo sbarco in Sicilia allo sbarco in Normandia); 

▪ l’Italia: la caduta del fascismo e l’armistizio; 

▪ la Resistenza; 

▪ la fine della guerra in Europa; 

▪ la fine della guerra in Asia; 

▪ i processi contro i criminali nazisti.  

Il secondo dopoguerra 

▪ La divisione del mondo in due blocchi (il blocco di Berlino; il declino europeo); 

▪ la nascita della Repubblica italiana (il referendum del 2 giugno; il “problema” comunista; le 

elezioni del 1848). 
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Contenuti di Educazione civica ai sensi della L. 92/2019 e delle relative disposizioni attuative 

sviluppati in orario curriculare con il docente di diritto ed economia prof. Adamo Giuseppe. 

▪ Lo scandalo della Banca Romana, la banca mista e gli elementi che caratterizzarono le crisi 

bancarie;  

▪ l’Unione Europea: le origini, i trattati e le istituzioni;  

▪ caratteristiche della Costituzione italiana: i principi fondamentali; composizione e struttura; 

confronto con lo Statuto Albertino; 

▪ l’O.N.U.; 

▪ la crisi del ’29 (aspetti economici e finanziari).  

Documenti, testi, filmografia:  

▪ Documento: La politica come nuova religione delle masse di G. Le Bon in Id., Psicologia 

delle folle, trad. it. L. Morpurgo, TEA, Milano 2004, pp. 98-105.  

▪ Documento: Programma di San Sepolcro. 

▪ Film: L’onda (2008) diretto da Dennis Gansel.  

 

Approfondimento tematico 

▪ Economia e politica: la crisi del ’29; 

▪ Resistenza e Costituzione. 

 

LIBRO DI TESTO  

M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Spazio pubblico. Manuale di storia e formazione civile, (Il 

Novecento e il mondo contemporaneo, vol. 3), Pearson - Bruno Mondadori, Milano -Torino 2019. 

                                                                        

                                                                                     IL DOCENTE 

                                                                        Prof.ssa Antonella Chiofalo  
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La classe 5^F presenta un quadro piuttosto eterogeneo per impegno, partecipazione alla lezione e 

comprensione delle tematiche affrontate. Dai primi incontri è subito emerso un atteggiamento attivo 

e una spiccata presenza di senso critico in alcuni alunni e una minore capacità espositiva e incertezza 

nell’organizzazione dello studio in altri. In generale, comunque, la classe mostra interesse alla 

conoscenza delle tematiche filosofiche e presta grande attenzione ad un approccio interdisciplinare 

della materia, permettendone una maggiore comprensione. In base alle proprie capacità e al diverso 

impegno profuso, gli allievi hanno lavorato riconoscendo e proponendo connessioni tra le tematiche 

filosofiche e gli eventi del presente e sviluppando le tematiche trasversali di Ed. Civica, sempre in 

collaborazione con il docente di potenziamento di discipline giuridiche economiche. Si può dire, 

quindi, che in modi diversi gli alunni si sono interrogati sulle diverse chiavi filosofiche di lettura del 

Reale trovando nella loro stessa attività di ricerca il successo formativo. Il lavoro svolto in classe è 

stato, quindi, quello di dare ai ragazzi stimoli e strumenti sempre nuovi per affrontare lo studio della 

filosofia, tenendo conto sia delle dinamiche generali della classe sia della specificità di ogni singolo 

studente. Sotto il profilo del profitto i risultati raggiunti dalla maggior parte degli allievi sono stati 

più che positivi e in alcuni casi eccellenti. Sotto il profilo educativo la classe è sempre stata corretta 

e disciplinata.  

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI RAGGIUNTI:  

COMPETENZE  

▪ Problematizzare le conoscenze, le idee i temi, mediante il riconoscimento della loro storicità; 

▪ la crisi delle tradizioni e le sue ragioni; 

▪ interrogare il presente con gli strumenti delle diverse concezioni filosofiche; 

▪ elaborare valutazioni critiche personali delle teorie filosofiche; 

▪ stabilire e approfondire nessi fra lo sviluppo storico della filosofia e quello di altre discipline.  

 

ABILITA’ 

▪ Utilizzare e produrre prodotti multimediali; 

▪ individuare confronti significativi tra le riflessioni di vari autori; 

▪ riconoscere ed utilizzare il lessico specifico di ogni autore.  

 

CONOSCENZE  

La filosofia del XIX secolo  

▪ L’idealismo tedesco; 

▪ la reazione antihegeliana: Schopenhauer, Kierkegaard e Marx; 

▪ il Positivismo: A. Comte; 

▪ Nietzsche e la caduta delle certezze. 

 

La filosofia del Novecento con particolari riferimenti al terzo millennio:  

▪ Freud e la psicoanalisi;  

▪ la crisi della democrazia nella società di massa: A. Arendt;  

▪ la sfida della complessità di E. Morin. 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI FILOSOFIA  
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CRITERI DI SELEZIONE DEI CONTENUTI  

I contenuti, svolti sulla base delle indicazioni del Dipartimento disciplinare e in accordo con la 

progettazione curriculare del Consiglio di classe, sono stati selezionati anche in base ai seguenti 

criteri:  

▪ interesse degli allievi alle tematiche proposte; 

▪ possibilità di favorire i collegamenti in un’ottica pluridisciplinare; 

▪ congruenza didattica; 

▪ tesaurizzazione del sapere alla luce del patrimonio culturale odierno.  

METODI  

▪ lezione frontale;  

▪ lezione partecipata;  

▪ cooperative learning.  

STRUMENTI, SPAZI, TEMPI 

▪ Piattaforma di classe digitale; 

▪ aula fisica e aula virtuale; 

▪ lezioni mattutine e lezioni pomeridiane di recupero svolte da remoto nel primo e nel secondo 

periodo dell’a.s. 

USO PUNTUALE DEI LIBRI DI TESTO, INTEGRATI, QUANDO NECESSARIO, DA 

▪ Schede di sintesi;  

▪ ricerca in rete;  

▪ power point;  

▪ videolezioni.  

VERIFICHE E VALUTAZIONI (MODALITA’ E CRITERI) 

La valutazione del I periodo e del II periodo ha tenuto conto di  

▪ livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e in termini di 

competenze; 

▪ progressi compiuti rispetto al livello di partenza; 

▪ interesse;  

▪ impegno;  

▪ partecipazione al dialogo educativo.  

Quali strumenti di valutazione sono state adottate le griglie elaborate e deliberate nell’ambito del 

Dipartimento di Scienze sociali e del Collegio dei Docenti, presenti nel PTOF.  

Al fine di rendere efficace sul piano formativo il processo di valutazione sono stati adottati i seguenti 

interventi:  

▪ comunicazione agli studenti delle ragioni del successo/insuccesso della prestazione; 

▪ le classificazioni relative alle prove scritte sono effettuate sulla scorta della prevista griglia di 

valutazione delle conoscenze, competenze e capacità.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’Idealismo tedesco 

▪ Romanticismo e i fondatori dell’Idealismo; 

▪ Fichte (i principi della “dottrina della scienza”; il dotto e il progresso dell’umanità; lo Stato-

nazione e la celebrazione della missione civilizzatrice delle Germania); 

▪ Schelling (la teoria dell’arte). 

G. W. F. Hegel  

▪ La vita e gli scritti;  

▪ i capisaldi del sistema; 

▪ la dialettica; 

▪ la critica alle filosofie precedenti; 

▪ la Fenomenologia dello Spirito: Coscienza, Autocoscienza e Ragione (solo definizione); 

▪ la filosofia della storia; 

▪ lo Stato etico 

A. Schopenhauer 

▪ Le vicende biografiche e le radici culturali; 

▪ il tradimento di Kant; 

▪ il “velo di Maya” e il suo superamento; 

▪ la metafisica della volontà e il suo esito pessimistico; 

▪ le vie della liberazione del dolore. 

S. Kierkegaard 

▪ Le vicende biografiche; 

▪ la comunicazione filosofica e le sue modalità; 

▪ la critica all’hegelismo; 

▪ le possibilità esistenziali; 

▪ l’angoscia; 

▪ disperazione e fede. 

L. Feuerbach 

Dalla teologia all’antropologia.  

K. Marx 

▪ Le vicende biografiche; 

▪ le caratteristiche generali del marxismo; 

▪ la critica al misticismo logico di Hegel; 

▪ la critica allo Stato moderno e al liberalismo; 

▪ la critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione; 

▪ la concezione materialistica della storia;  

▪ Il Manifesto del partito comunista; 

▪ Il Capitale; 

▪ l’avvento della società comunista 
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Il Positivismo sociale e A. Comte 

▪ Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo; 

▪ la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; 

▪ la Sociologia tra statica e dinamica.  

F. Nietzsche 

▪ Le vicende biografiche; 

▪ filosofia e malattia: punti di vista critici; 

▪ le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche; 

▪ il “dionisiaco” e l’“apollineo”; 

▪ la polemica contro lo Storicismo; 

▪ la filosofia del mattino; 

▪ la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche; 

▪ il nichilismo; 

▪ la filosofia del meriggio: gli insegnamenti di Zarathustra; 

▪ l’avvento dell’Oltre uomo;  

▪ l’eterno ritorno dell’eguale; 

▪ la volontà di potenza.  

S. Freud 

▪ Le vicende biografiche; 

▪ la nascita della psicanalisi; 

▪ la realtà dell’inconscio e i modi per accedere ad esso; 

▪ la scomposizione psicoanalitica della personalità; 

▪ i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici; 

▪ la teoria della sessualità e il complesso edipico; 

▪ la religione e la civiltà. 

H. Arendt 

▪ Le vicende biografiche; 

▪ sintesi di alcune opere: la biografia di Rahel Varnaghen; Le origini del totalitarismo; La 

banalità del male. 

E. Morin e la sfida della complessità 

▪ Le vicende biografiche; 

▪ la crisi dei “pilastri di certezza” della scienza classica.  

Documenti, testi, filmografia 

▪ Brano: Il dotto e il progresso dell’umanità da La missione del dotto, p. 273. 

▪ Brano: Il silenzio di Abramo da Timore e tremore, pp. 74-5. 

▪ Aforisma “L’uomo folle”, F. Nietzsche, La gaia scienza. Idilli di Messina, 125, BUR, Milano 

2000, pp. 206-7; 

▪ Aforisma “Il peso più grande”, F. Nietzsche, La gaia scienza, 341, cit., p. 305; 
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▪ Aforisma “La visione e l’enigma”, F. Nietzsche, Così parlò Zarathustra, BUR, Milano 1987, 

pp. 181-4.  

▪ T2, La lettura analitica di un atto mancato. S. Freud, Psicopatologia della vita quotidiana, in 

Opere, Bollati Boringhieri, Torino 1989, vol. 4, pp. 64-5 

 

LIBRO DI TESTO  

M. Ferraris, Pensiero in movimento, (voll. 2B- Brano3A e 3B) Paravia, Milano-Torino 2019 

 

                                                                        

                                                                                     IL DOCENTE  

                                                                        Prof.ssa Antonella Chiofalo  
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La classe si presenta come un gruppo eterogeneo, caratterizzato da diverse inclinazioni e livelli di 

competenza nelle discipline. Solo un ristretto numero di studenti ha raggiunto un profitto elevato, 

evidenziando solide capacità logiche e un metodo di studio efficace. La maggior parte della classe, 

invece, si colloca su un livello discreto o appena sufficiente, dimostrando comunque impegno e 

costanza nel percorso di apprendimento. 

Dal punto di vista dell’atteggiamento verso le materie, gli studenti si sono rivelati generalmente 

propositivi, partecipando attivamente alle lezioni e mostrando curiosità nei confronti degli argomenti 

trattati. In particolare, nelle esercitazioni pratiche, si sono distinti per la capacità di collaborare e di 

applicare le conoscenze teoriche a contesti concreti. 

Sul piano comportamentale, non si sono riscontrate criticità: gli studenti hanno sempre mantenuto un 

atteggiamento rispettoso e maturo, favorendo un clima sereno e collaborativo all’interno dell’aula. 

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI RAGGIUNTI  

COMPETENZE: 

▪ Calcolare l’estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali – riconoscere 

i punti di accumulazione – riconoscere se una funzione è pari, dispari, periodica – determinare 

l’insieme di esistenza e il segno di una funzione – applicare la definizione di limite – calcolare 

il limite di una funzione – determinare e classificare i punti di discontinuità di una funzione – 

ricercare gli asintoti di una funzione. 

▪ Operare con le derivate – confrontare derivabilità e continuità – risolvere problemi con le 

derivate – utilizzare i principali teoremi del calcolo differenziale – riconoscere e determinare 

i massimi e minimi di una funzione – tracciare il grafico di una funzione. 

▪ Usare i metodi elementari di integrazione indefinita – calcolare aree e volumi dei solidi di 

rotazione mediante integrali definiti – calcolare la lunghezza di un arco di curva. 

 

ABILITA’: 

▪ saper ridefinire con linguaggio formalizzato e appropriato; 

▪ saper costruire una mappa concettuale e/o una gerarchia dei dati di un problema; 

▪ saper intuire di nuove forme di organizzazione; 

▪ saper applicare in diversi contesti e in diverse discipline le conoscenze acquisite; 

▪ saper risolvere problemi di varia natura con l’uso di limiti, derivate e integrali; 

▪ saper individuare un modello matematico per situazioni di vario tipo; 

▪ saper consultare autonomamente un testo scientifico. 

 

METODI  

Lezione frontale; lezione dialogata e partecipata; dibattito in classe; esercitazioni individuali in 

classe; esercitazioni per piccoli gruppi in classe; peer tutoring; problem-solving; correzione 

collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa 

 

STRUMENTI  

▪ Libro di testo; 

▪ materiali digitali condivisi mediante la piattaforma Google Classroom e il registro elettronico 

RE Axios; 

▪ internet; 

▪ software didattici, ad esempio Geogebra; 

▪ lavagna interattiva multimediale. 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI MATEMATICA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI  

 

Funzioni e loro proprietà 

Funzioni reali di variabile reale. Dominio naturale di una funzione e classificazione di funzioni. Zero 

di una funzione. Trasformazioni geometriche. Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche. Funzioni 

monotone. Funzioni periodiche. Funzioni pari e dispari. Funzione inversa. Funzione composta. 

Limiti di funzioni e loro verifica 

Limite finito di una funzione per x che tende a un numero reale. Funzioni continue. Limite per eccesso 

e per difetto. Limite destro e sinistro. Limite infinito per x che tende ad un numero finito e asintoti 

verticali. Limite finito di una funzione per x che tende a infinito e asintoti orizzontali. Limite infinito 

di una funzione per x che tende a infinito. Teorema di unicità del limite. Teorema della permanenza 

del segno (solo enunciato). Teorema del confronto e casi particolari (solo enunciati). 

Calcolo dei limiti e continuità 

Limiti di funzioni elementari. Limite della somma, del prodotto e del quoziente di funzioni. Limite 

della funzione potenza e di funzioni composte. Forme indeterminate e metodi di risoluzione. Limiti 

notevoli. Infinitesimi, infiniti e loro confronto. Teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi, 

teorema di esistenza degli zeri (solo enunciati). Punti di discontinuità. Ricerca degli asintoti. Grafico 

probabile di una funzione. 

Derivate 

Rapporto incrementale e derivata di una funzione e loro significato geometrico. Teorema sul legame 

tra continuità e derivabilità. Derivate fondamentali. Derivata del prodotto di una costante per una 

funzione, derivata della somma, del prodotto e del quoziente di funzioni (solo enunciati). Derivata 

della tangente e della cotangente. Derivata di una funzione composta (solo enunciato). Derivata di 

f(x) elevato g(x). Derivata della funzione inversa (solo enunciato) e derivate delle funzioni 

goniometriche inverse. Derivate di ordine superiore al primo. Retta tangente e retta normale al grafico 

di una funzione. Punti stazionari. Grafici tangenti. Differenziale di una funzione. 

Derivabilità e teoremi del calcolo differenziale 

Punti di non derivabilità. Criterio di derivabilità (solo enunciato). Teorema di Rolle (solo enunciato 

e significato geometrico). Teorema di Lagrange e conseguenze (solo enunciati e significato 

geometrico). Funzioni crescenti e decrescenti e derivate. Teorema di Cauchy (solo enunciato). 

Teorema di De L'Hospital (solo enunciato) e applicazioni.  

Massimi, minimi e flessi e studio di funzione 

Punti di estremo assoluto e relativo e flessi. Teorema di Fermat (solo enunciato). Ricerca di massimi, 

minimi e flessi. Problemi di ottimizzazione. Studio di funzione. 

Integrali indefiniti 

Primitive e integrale indefinito di una funzione. Condizione sufficiente di integrabilità (solo 

enunciato). Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. 

Integrazione di funzioni razionali fratte. 

Integrali definiti 

Integrale definito. Teorema della media (solo enunciato). Teorema fondamentale del calcolo 

integrale (solo enunciato). Calcolo delle aree. Calcolo dei volumi. Integrali impropri. 

Educazione civica 

Educazione finanziaria: problemi di ottimizzazione, massimo guadagno. 
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Nuclei tematici: 

1. La controversa e ambivalente relazione tra Uomo e Natura 

2. Il cammino dei diritti tra uguaglianza e diversità 

3. Il mito del progresso: illusione o realtà? 

4. Oltre la guerra, l’impegno per la costruzione della pace 

5. Il valore della comunicazione e il dramma dell’incomunicabilità 

6. Il tempo, lo spazio e la memoria 

7. La crisi dei valori e delle certezze 

8. Il viaggio: percorsi e labirinti 

 

LIBRO DI TESTO  

Bergamini Massimo, Barozzi Graziella, Trifone Anna, Matematica blu 2.0 3ed. Vol.5 con tutor, 

Zanichelli editore 

 

 

                                                                                     IL DOCENTE  

                                                                        Prof.ssa Marianna Forleo  
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La classe si presenta come un gruppo eterogeneo, caratterizzato da diverse inclinazioni e livelli di 

competenza nelle discipline. Solo un ristretto numero di studenti ha raggiunto un profitto elevato, 

evidenziando solide capacità logiche e un metodo di studio efficace. La maggior parte della classe, 

invece, si colloca su un livello discreto o appena sufficiente, dimostrando comunque impegno e 

costanza nel percorso di apprendimento. 

Dal punto di vista dell’atteggiamento verso le materie, gli studenti si sono rivelati generalmente 

propositivi, partecipando attivamente alle lezioni e mostrando curiosità nei confronti degli argomenti 

trattati. In particolare, nelle esercitazioni pratiche, si sono distinti per la capacità di collaborare e di 

applicare le conoscenze teoriche a contesti concreti. 

Sul piano comportamentale, non si sono riscontrate criticità: gli studenti hanno sempre mantenuto un 

atteggiamento rispettoso e maturo, favorendo un clima sereno e collaborativo all’interno dell’aula. 

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

COMPETENZE: 

▪ Conoscere il concetto di corrente elettrica e di circuito in corrente continua. Comprendere il 

concetto di resistenza elettrica e la sua dipendenza dalla temperatura. Conoscere e applicare 

le leggi di Kirchhoff. Determinare correnti e differenze di tensione nei diversi tratti di un 

circuito. Analizzare il comportamento di resistenze e di condensatori in serie e in parallelo. 

Descrivere il comportamento di un circuito RC. Conoscere il corretto utilizzo di amperometri 

e voltmetri in un circuito. 

▪ Conoscere e descrivere il campo magnetico e le sue proprietà. Comprendere le differenze e le 

analogie fra campi elettrici e campi magnetici. Definire la forza magnetica esercitata su una 

carica in movimento. Illustrare le diverse esperienze sulle interazioni tra correnti e campi 

magnetici. Descrivere e interpretare il fenomeno del magnetismo nella materia. Comprendere 

e descrivere il concetto di flusso e di circuitazione di un campo vettoriale. 

▪ Descrivere correttamente i fenomeni di induzione elettromagnetica. Identificare le cause della 

variazione di flusso del campo magnetico. Analizzare e calcolare la forza elettromagnetica 

indotta. Descrivere e analizzare il funzionamento di generatori, motori e trasformatori. 

▪ Analizzare i circuiti in corrente alternata. Descrivere l’andamento di tensione e corrente nei 

circuiti in corrente alternata e analizzarne il bilancio energetico. Comprendere il fenomeno di 

risonanza in un circuito. 

 

ABILITÀ’: 

▪ Saper osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed 

artificiale. 

▪ Saper analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni fisici. 

▪ Saper applicare le leggi studiate in situazioni reali e nella risoluzione di esercizi, quesiti e 

problemi; 

▪ Saper stabilire collegamenti tra leggi studiate e applicazioni pratiche negli strumenti di uso 

quotidiano. 

 

METODI  

Lezione frontale; lezione dialogata e partecipata; dibattito in classe; esercitazioni individuali in classe; 

esercitazioni per piccoli gruppi in classe; peer tutoring; problem-solving; correzione collettiva di 

esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI FISICA  
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STRUMENTI  

▪ Libro di testo 

▪ Materiali digitali condivisi mediante la piattaforma Google Classroom e il registro elettronico 

RE Axios 

▪ Internet 

▪ Lavagna interattiva multimediale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
40 

CONTENUTI DISCIPLINARI  

La corrente elettrica e i circuiti a corrente continua 

L'intensità di corrente elettrica. La resistenza e le leggi di Ohm. Energia e potenza nei circuiti elettrici, 

effetto Joule. Leggi di Kirchhoff. Resistenze in serie e in parallelo. Condensatori in serie e in parallelo. 

Circuiti RC: carica e scarica di un condensatore. Amperometro e voltmetro. 

Il magnetismo 

Il campo magnetico. Forza di Lorentz. Moto di una particella carica in un campo magnetico. Moto di 

una carica in un campo elettrico e in un campo magnetico: il selettore di velocità. L'azione del campo 

magnetico sulle correnti: filo percorso da corrente, spire e bobine. Esperienza di Oersted. Legge di 

Ampère. Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente. Forze tra fili percorsi da 

corrente. Campo magnetico generato da una spira. Campo magnetico generato da un solenoide. Il 

magnetismo nella materia: ferromagnetismo, paramagnetismo e diamagnetismo. 

Induzione elettromagnetica 

Forza elettromotrice indotta. Flusso del campo magnetico. Legge dell'induzione di Faraday. Legge di 

Lenz. Analisi della forza elettromotrice indotta. Generatori di corrente alternata e motori elettrici. 

Autoinduzione e induttanza. Induttanza in un solenoide. Circuiti RL. Energia immagazzinata in un 

campo magnetico. Trasformatori.  

Circuiti a corrente alternata 

Tensioni e correnti alternate. Circuito puramente resistivo. Circuito puramente capacitivo. Circuito 

puramente induttivo. Circuiti RLC. Risonanza nei circuiti elettrici. 

Nuclei tematici: 

1. La controversa e ambivalente relazione tra Uomo e Natura 

2. Il cammino dei diritti tra uguaglianza e diversità 

3. Il mito del progresso: illusione o realtà? 

4. Oltre la guerra, l’impegno per la costruzione della pace 

5. Il valore della comunicazione e il dramma dell’incomunicabilità 

6. Il tempo, lo spazio e la memoria 

7. La crisi dei valori e delle certezze 

8. Il viaggio: percorsi e labirinti 

 

LIBRO DI TESTO 

James S. Walker, Walker Volume 3, Sanoma linx 

                                                                                                        

                                                                                                            IL DOCENTE 

                                                                                                           Prof.ssa Marianna Forleo 
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La classe V sez. F, costituita da quindici alunni, sin dall’inizio dell’anno si è mostrata sempre 

disponibile al dialogo educativo, affrontando lo studio degli argomenti proposti con serietà e 

dedizione. Nei confronti della disciplina ha sempre mostrato interesse e partecipazione. Pertanto, gli 

obiettivi previsti dalla programmazione educativa sono stati raggiunti.  

La classe, in riferimento alle competenze e alle abilità raggiunte e in relazione al profitto, risulta 

eterogenea; sono presenti tre diversi livelli: un gruppo di alunni mostra una partecipazione costante, 

uno studio preciso e corretto dei contenuti che espone con linguaggio tecnico-scientifico appropriato 

e con lessico specifico, raggiungendo un elevato livello di conoscenze e competenze.  

Un secondo gruppo, si colloca fra il buono e il discreto perché, pur avendo messo in evidenza buone 

capacità di apprendimento, si è soffermato su uno studio più superficiale, acquisendo dei concetti che 

non sempre sono stati approfonditi in maniera adeguata. Ad essi se ne affianca un terzo, poco 

numeroso, che per un minor impegno ha rivelato una preparazione sufficiente e un linguaggio 

specifico non apprezzabile nei confronti degli obiettivi disciplinari prefissati.  

Le capacità di osservazione e quelle espressive sono mediamente buone, così come anche l’impegno 

scolastico e le capacità di organizzarsi autonomamente nello studio e nella rielaborazione dei 

contenuti appresi in classe.  

Le varie tematiche sono state affrontate in modo da avere costanti riferimenti con la realtà quotidiana. 

Quando dalle verifiche è emersa una situazione generale di non acquisizione dei concetti da parte 

degli allievi, la stessa porzione di programma è stata riproposta e poi riverificata. Le strategie 

didattiche sono state essenzialmente comunicative, basate sul dialogo educativo, al fine di orientare 

gli alunni ad uno studio che ha permesso loro la reale assimilazione dei contenuti disciplinari. A tal 

fine sono stati utilizzati diversi strumenti didattici che vanno dalla LIM, alle lezioni partecipate, 

frontali e PowerPoint.  

Per la valutazione delle nozioni e delle abilità conseguite sono state utilizzate verifiche orali e scritte 

in base agli argomenti trattati. Grazie all’impegno generale della maggior parte della classe e alla 

costante attività svolta dal docente, lo svolgimento del programma previsto risulta completo.  

Quali strumenti di valutazione sono state adottate le griglie elaborate e deliberate nell’ambito del 

Dipartimento scientifico, nel Collegio dei Docenti e nel PTOF. Tutti gli alunni hanno interagito 

durante le lezioni, hanno partecipato ai dibattiti in classe e hanno svolto con impegno i lavori loro 

assegnati. Il profitto conseguito dai singoli studenti è stato positivo e le valutazioni attribuite sono 

scaturite dal conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e competenze, dai progressi 

compiuti rispetto al livello di partenza, dall’impegno, dalla partecipazione e dall’interesse mostrati 

dagli allievi sia nello studio domestico che in classe.  

Per quanto riguarda il modulo di Educazione Civica programmato per le discipline scientifiche, 

“Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 

delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari”, sono state affrontate diverse 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI SCIENZE NATURALI 
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tematiche che hanno avuto come obiettivo di apprendimento quello di consolidare il concetto di 

energia e delle diverse forme di energia rinnovabile e non rinnovabili.  

L’attività si è svolta, prendendo spunto da articoli di giornale e materiali ricavati dal Documento del 

Consiglio di Classe – V F Sezione Scientifica, indirizzo Scienze Applicate - Liceo “Vittorio Emanuele 

III”, al fine di fornire agli studenti elementi di riflessione sempre diversi e di abituarli a confrontarsi 

con punti di vista differenti. Tutti gli alunni hanno interagito durante le lezioni, hanno partecipato ai 

dibattiti in classe e hanno svolto con impegno i lavori loro assegnati. Il profitto conseguito dai singoli 

studenti è stato positivo e le valutazioni attribuite sono scaturite dal conseguimento degli obiettivi in 

termini di conoscenze e competenze, dai progressi compiuti rispetto al livello di partenza, 

dall’impegno, dalla partecipazione e dall’interesse mostrati dagli allievi sia nello studio domestico 

che in classe. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

CHIMICA ORGANICA 

Dal carbonio agli idrocarburi  

▪ Composti organici: ibridazione degli orbitali del Carbonio.  

▪ Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani. 

▪ Rappresentazione dei composti organici. 

▪ Isomeria: isomeria di struttura e stereoisomeria. 

▪ Nomenclatura degli idrocarburi saturi.  

▪ Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi. 

▪ Reazioni di alogenazione.  

▪ Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini  

▪ Nomenclatura degli idrocarburi insaturi. 

▪ Reazioni di addizione elettrofila degli alcheni e degli alchini: regola di Markovnikov.  

▪ Idrocarburi aromatici: il benzene 

▪ Sostituzione elettrofila aromatica.  

▪ Gruppi funzionali.  

▪ Alogenoderivati.  

▪ Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche, reazioni di sostituzione 

nucleofila, di eliminazione e di ossidazione. 

▪ Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.  

▪ Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.  

▪ Esteri e saponi: reazione di esterificazione di Fischer.  

▪ Ammine e ammidi: nomenclatura, proprietà chimiche e fisiche.  

▪ Composti eterociclici. 

▪ Polimeri di sintesi: addizione e condensazione.  

BIOCHIMICA  

Le Biomolecole  

▪ Carboidrati: monosaccaridi, la gliceraldeide, le formule di proiezione di Fischer, il glucosio, 

la struttura ciclica dei monosaccaridi in soluzione, le formule di proiezionie di Haworth, gli 

anomeri. Disaccaridi e il legame O-glicosidico. I polisaccaridi: glicogeno, amido e cellulosa 

▪ Lipidi: saponificabili, insaponificabili. Gli acidi grassi saturi e insaturi, i trigliceridi, i 

fosfogliceridi, gli steroli, il colesterolo, gli steroidi, gli ormoni lipofili, le vitamine liposolubili 

e idrosolubili. 

▪ Le proteine: semplici e coniugate, gli amminoacidi, il legame peptidico. 

▪ Struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria, quaternaria, la denaturazione, la 

mioglobina e l’emoglobina. 

▪ Enzimi: azione e regolazione.  

▪ Nucleotidi e acidi nucleici.  

Il metabolismo  

▪ Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula: anabolismo e catabolismo. 

▪  ATP e coenzimi. 

▪  Vie metaboliche: glicolisi, fermentazione lattica e alcolica, il ciclo di Cori, il ciclo dell’acido 

citrico, la produzione di acetil-CoA, la catena respiratoria, i trasportatori di elettroni, il 
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gradiente protonico, la fosforilazione ossidativa, l’ATP sintasi, la sintesi dell’ATP, la resa 

energetica, la chemiosmosi. 

▪ Metabolismo dei carboidrati: gluconeogenesi, glicogeno sintesi, glicogeno lisi.  

▪ Metabolismo dei lipidi: liposintesi e lipolisi. 

▪  Fotosintesi clorofilliana (reazioni dipendenti dalla luce, i pigmenti, i foto sistemi, le reazioni 

di fissazione del carbonio), il ciclo di Calvin, la foto respirazione, le piante C3, C4 e CAM.  

 Dal DNA alla genetica dei microrganismi  

▪ La struttura delle molecole di DNA e RNA. 

▪ La replicazione del DNA.  

▪ Il flusso dell’informazione genetica.  

▪ La sintesi proteica: trascrizione e traduzione. 

▪ Il codice genetico. 

▪ La regolazione dell’espressione genica.  

Le caratteristiche biologiche dei virus 

▪ Il ciclo vitale dei virus (litico e lisogeno).  

▪ SARS- CoV 2.  

▪ Il virus HIV 

▪ La ricombinazione omologa (trasduzione, trasformazione, coniugazione). 

 Le Biotecnologie  

▪ Biotecnologie ieri e oggi.  

▪ Tecnologia del DNA ricombinante:  

▪ Clonaggio.  

▪ Gli enzimi di restrizione 

▪ La DNA ligasi 

▪ I vettori di clonaggio 

▪ La clonazione 

▪ Le librerie genomiche.  

▪ La PCR 

▪ L’impronta genetica  

▪ Il sequenziamento del DNA 

▪ I vettori del DNA 

▪ Le cellule staminali e la terapia genica.  

▪ Ingegneria genetica e OGM.  

▪ Biotecnologie mediche, agrarie e ambientali. 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

La dinamica esogena 

▪ L’atmosfera, il buco dell’ozono, il cambiamento climatico, l’effetto serra, il riscaldamento 

globale. 

▪ L’inquinamento atmosferico. 
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La dinamica terrestre 

▪ Struttura interna della Terra: crosta, mantello, nucleo e superfici di discontinuità. 

▪ Flusso di calore e temperatura interna.  

▪ Struttura della crosta: teoria isostatica. 

▪ Espansione dei fondali oceanici: teoria della deriva dei continenti, dorsali oceaniche, fosse 

abissali, espansione e subduzione. 

▪ Il magnetismo terrestre. 

▪ La Teoria della tettonica a placche: placche litosferiche convergenti, divergenti e trasformi, 

orogenesi. 

▪ Moti convettivi e punti caldi. 

 

LIBRO DI TESTO 

▪ Massimo Crippa, Marco Fiorani, Sistema Terra linea Blu, Vol. Trn, Mondadori Scuola. 

▪ Giuseppe Valitutti, Niccolò Taddei, Giovanni Maga, Maddalena Macario, Carbonio, 

Metabolismo, Biotech 2 Ed. /Chimica organica, Biochimica e Biotecnologie, Zanichelli 

Editore. 

 

 

                                                                               IL DOCENTE  

                                                                        Prof.ssa Sebastiana Venera Genovese  
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Durante il corso dell’anno scolastico la classe ha mostrato serietà, impegno e partecipazione verso la 

disciplina nella maggior parte dei discenti. Non si sono rilevati particolari problemi di natura 

disciplinare, essendo stati gli allievi, nel complesso, rispettosi delle regole scolastiche e capaci di 

interagire in maniera serena e proficua tra loro e con il docente. Generalmente, la maggior parte degli 

alunni, opportunamente stimolati e coinvolti, hanno partecipato alle lezioni evidenziando interesse e 

desiderio di apprendere. La partecipazione al lavoro di classe è stata nell'insieme soddisfacente. 

Complessivamente, al termine del percorso di studi, tutti gli alunni hanno dimostrato di aver raggiunto 

consapevolezza delle conoscenze acquisite, capacità di autovalutazione ed autonomia nel lavoro 

scolastico. Per quanto riguarda gli obiettivi specifici della disciplina, i livelli raggiunti sono diversi 

in rapporto alle potenzialità di base, all’impegno e al metodo di studio. Un numero consistente di 

alunni ha seguito le lezioni con motivato interesse, ottenendo risultati soddisfacenti; altri, nonostante 

qualche lieve difficoltà, hanno raggiunto soltanto gli obiettivi minimi. 

Gli strumenti adottati sono stati principalmente il libro di testo e altro materiale svolto in laboratorio 

e condiviso attraverso la piattaforma classroom. 

Le metodologie didattiche adottate comprendono sia la lezione frontale, almeno nella parte iniziale, 

sia la didattica laboratoriale alla quale è stato dedicato ampio spazio permettendo agli allievi di 

sperimentare e mettere in pratica le conoscenze teoriche acquisite imparando ad utilizzare un DBMS 

(BASE Libre Office). IL peer-tutoring ha avuto un ruolo importante alla quale si è fatto ricorso più 

volte e che ha consentito di colmare delle lacune in alcuni allievi in modo efficace. Con qualche 

allievo è stata sperimentata la metodologia flipped classroom su un argomento concordato che verrà 

pertanto inserito tra gli argomenti svolti. 

Una parte dei contenuti previsti per la disciplina Informatica secondo la metodologia CLIL. In 

particolare sono stati veicolati in lingua Inglese i seguenti contenuti: 

Il linguaggio SQL 

▪ Generalità sul linguaggio e Tipi di dati 

▪ Comandi per la creazione di database e tabelle 

▪ Comandi di modifica dei dati e delle strutture di un DB 

Le verifiche, come previsto nel P.T.O.F., sono state effettuate durante la fase di apprendimento dei 

vari moduli, e sono state basate su prove diversificate. Sono state effettuate prove scritte/pratiche, 

orali, esercitazioni e prove strutturate. Le verifiche scritte/pratiche sono sempre state corrette 

collettivamente per una maggiore comprensione dei punti non chiari. 

Ai fini della valutazione si è sempre proceduto tenuto conto dei seguenti elementi: 

▪ Livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e di competenze. 

▪ Progressi compiuti rispetto al livello di partenza. 

▪ Interesse, impegno, partecipazione al dialogo educativo. 

Quali strumenti di valutazione sono state adottate le griglie elaborate e deliberate nell’ambito del 

Dipartimento Scientifico, nel Collegio dei Docenti e nel PTOF. 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI INFORMATICA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI  

I Sistemi informativi automatizzati 

▪ Risorse del sistema e organizzazione degli archivi. 

- Definizione di archivio 

- Consistenza, sicurezza ed integrità dei dati 

- Limiti dell’organizzazione convenzionale degli archivi 

- Funzionalità di un DBMS 

▪ Progettazione concettuale di un database 

- Analisi della realtà e modello E/R 

- Entità, attributi e associazioni 

- Associazioni 1-1, 1-n- n-n, ricorsive, doppie, ternarie. 

- Regole di lettura di un modello E/R. 

▪ Dal modello concettuale E/R al modello logico relazionale 

- Regole di derivazione (mapping). 

- Vincoli di integrità dei dati (di dominio e referenziale) 

- Operazioni sul modello relazionale con pseudocodifica: operatori relazionali e 

insiemistici. 

- Gli operatori algebrici: selezione, proiezione e giunzione. 

- Gli operatori insiemistica: Unione, Intersezione, Differenza. 

 

Gestione dei database e linguaggio SQL 

 

▪ Dichiarazione dei dati e implementazione di tabelle (DDL) 

- Il linguaggio SQL 

- Tipi di dati 

- Tipi di dati definiti dall’utente (CREATE DOMAIN.) 

- Comandi per la dichiarazione delle tabelle (CREATE TABLE...) 

- Vincoli di integrità referenziale 

- Comandi di cancellazione e modifica (ALTER TABLE…) 

- Creazione di Viste Logiche:CREATE VIEW e DROP VIEW. 

- Comandi base di gestione della privacy e della sicurezza dei dati: GRANT, REVOKE + 

ALTER, DELETE, INDEX, INSERT, SELECT, UPDATE, ALL 

▪ Manipolazione di dati e tabelle (DML) 

- I comandi Sql per la manipolazione dei dati (INSERT, UPDATE, DELETE) 

▪ Interrogazione di un Database (QL) 

- Gli operatori algebrici: selezione, proiezione e congiunzione 

-  Congiunzione Sinistra e Destra (LEFT JOIN, RIGHT JOIN) 

- Predicato e DISTINCT. 

- Operatore di Ridenominazione (AS) 

- Condizioni di ricerca: I predicati: IN, BETWEEN, LIKE, IS NULL e loro negazione 

- Funzioni di Aggregazione: COUNT, SUM, AVG, MAX, MIN 

- Gli operatori insiemistica: Unione, Intersezione, Differenza. 

- Query Nidificate 

- Funzioni di ordinamento e raggruppamento: ORDER BY, GROUP BY 
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Libre Office BASE 

- Creazione di tabelle in vista struttura 

- Impostazioni delle relazioni tra tabelle e dei vincoli integrità referenziale. 

- Popolamento delle tabelle in vista struttura. 

- Creazione di QBE (Query by Example) 

- Principali comandi DDL, DML,QL di SQL su Libre Office BASE 

 

Struttura delle Reti e metodi di trasmissione delle informazioni 

▪ Generalità 

- Definizione di rete e funzionalità. 

- Il modello client-server e peer to peer 

- Classificazione delle reti per estensione. 

- Classificazione delle reti per topologia. 

▪ Architetture di rete e standardizzazione: Il modello ISO-OSI. 

▪ La suite di protocolli TCP/IP. 

 

Intelligenza artificiale e machine learning 

- Breve storia della IA. 

- Machine learning 

- Reti neurali e machine learning 

- Applicazione dell’IA: Big Data e Data Scienze 

 

LIBRO DI TESTO 

▪ Piero Gallo, Pasquale Sirsi, Informatica App/Volume + DVD ROM 2° BN, edizione 2019 U 

MINERVA ITALICA 

▪ Federico Tibone, Progettare e Programmare, seconda ediz. Vol.3, Zanichelli editore 

  

                                                                                     IL DOCENTE  

                                                                        Prof. Davide Mandanici  
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La classe è composta da 15 allievi, di cui alcuni residenti nel territorio comunale di Patti ed altri nei 

paesi limitrofi. Conosco gli studenti in quanto sono stata docente della classe per tutti i cinque anni 

scolastici. 

La classe ha sempre dimostrato un buon interesse nei riguardi della disciplina e delle proposte 

didattiche, tuttavia alcuni allievi non sempre hanno partecipato attivamente ai vari momenti della 

didattica. Nel corso dell’anno, l’impegno per gran parte della classe, è stato adeguato ed ha permesso 

il raggiungimento di risultati più che soddisfacenti. 

Globalmente il giudizio della classe è positivo, poiché si è riscontrata negli studenti una significativa 

maturazione personale e culturale. 

In accordo con la programmazione elaborata all’inizio dell’anno, quasi tutta la classe si è impegnata 

in uno studio caratterizzato da partecipazione attiva e consapevole, senso di responsabilità e 

autonomia di giudizio. Gli allievi hanno raggiunto una migliore struttura dell’apprendimento, sia 

rispetto ai livelli di partenza sia rispetto ai livelli minimi. Comunque, occorre fare qualche 

differenziazione per quanto riguarda il profitto raggiunto: alcuni alunni che hanno potenziato capacità 

ed attitudini, manifestando organizzazione nel metodo e sviluppato senso critico, hanno raggiunto un 

livello di preparazione ottimo; altri, grazie all’impegno e a una partecipazione attenta, hanno avuto 

un processo di maturazione nel metodo, nell’organizzazione del pensiero, nell’esposizione, 

conseguendo un profitto buono; altri ancora, che avrebbero potuto ottenere risultati più lusinghieri, 

intensificando e razionalizzando l’impegno nello studio, hanno raggiunto una preparazione discreta 

o sufficiente 

Diverso grado di entusiasmo hanno dimostrato nell’attività artistica proposta che li ha visti impegnati 

nella realizzazione del proprio autoritratto in chiave espressionista, in cui ciascuno di loro ha potuto 

esprimere la propria creatività seguendo un tema comune. 

 

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI RAGGIUNTI 

Gli alunni hanno mostrato di aver acquisito i seguenti obiettivi in termini di: 

 

CONOSCENZE: 

• Conoscono i protagonisti degli eventi artistici e delle correnti cui appartengono. 

• Conoscono le relazioni esistenti tra espressioni artistiche di diverse civiltà e aree culturali. 

• Conoscono le opere analizzate nel testo, il lessico specifico per la loro lettura e i contesti 

letterari, storici, filosofici e scientifici di riferimento. 

▪ Conoscono i codici e le strutture di base del linguaggio tecnico-espressivo. 

 

ABILITÁ/ COMPETENZE 

▪ Sanno individuare e distinguere i diversi aspetti di un fenomeno storico artistico 

▪ Sanno collocare l'opera nel contesto storico culturale di appartenenza. 

▪ Sanno affrontare una lettura iconografica e iconologica delle opere analizzate. 

▪ Sanno individuare nel patrimonio storico artistico i fondamenti della propria identità culturale. 

▪ Sanno riconoscere nelle opere l'uso delle tecniche di rappresentazione. 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI  

DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  
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▪ Sanno contestualizzare artisti e movimenti artistici in un più ampio quadro storico, filosofico, 

letterario e scientifico. 

▪ Sanno individuare elementi di collegamento e di confronto tra la ricerca di un dato periodo 

e quella di periodi precedenti o successivi. 

▪ Sanno individuare correttamente i rapporti tra arte e scienza nei periodi artistici presi in esame. 

▪ Sanno riconoscere che l'identità culturale di un Paese consiste nel suo patrimonio storico, 

artistico e paesaggistico. 

▪ Sanno riconoscere gli elementi utili alla rappresentazione visiva. 

Sono in grado di utilizzare il disegno grafico-geometrico come linguaggio specifico per l’analisi, 

l’interpretazione e la rappresentazione della realtà, avendo sviluppato le capacità tecniche di lettura 

delle opere architettoniche e artistiche. 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE DEI CONTENUTI 

Il grado di comprensione dell’opera d’arte, e la capacità di saperla valutare in modo critico, è 

determinato dal possesso, da parte del discente, delle conoscenze relative all’opera d’arte, al contesto 

e all’artista. A tal fine lo studio dell’opera d’arte è stato preceduto dall’analisi delle informazioni 

fondamentali relative a: 

▪ contesto storico e sciale in cui vivono l’artista e i committenti 

▪ profilo culturale a artistico dell’autore 

▪ contenuto iconografico, iconologico, elementi formali e stilistici dell’opera d’arte.  

Si è inoltre sottolineata la profonda relazione che esiste tra la storia dell’arte e le altre discipline del 

percorso di studio. 

In riferimento alla trattazione dei nuclei tematici individuati in sede di programmazione coordinata, 

si specifica che gli stessi non hanno costituito oggetto di trattazione aggiuntiva e separata rispetto allo 

svolgimento del programma curricolare, ma sono stati affrontati tutto l’anno ogni qualvolta hanno 

interessato i contenuti degli argomenti oggetto di studio. 

 

METODI 

Il programma è stato svolto attraverso la preliminare presentazione complessiva del contesto storico 

e culturale e il successivo approfondimento dei singoli autori delineandone il percorso stilistico 

attraverso l’analisi formale, iconografica e iconologica delle loro opere più significative. 

Le singole unità didattiche sono state esposte tramite lezioni frontali dialogate e partecipate per 

raggiungere meglio l’obiettivo del rigore espositivo, del corretto uso del simbolismo quale specifico 

mezzo del linguaggio scientifico. 

Per lo studio domestico termine di riferimento è stato il testo in adozione, integrato dalle spiegazioni 

dell’insegnante e da lezioni in power point.  

Lo svolgimento del programma è stato distribuito in maniera equilibrata nel corso dell’anno 

scolastico. 

Alcune difficoltà sono state riscontrate nello svolgimento del programma a causa della necessità da 

parte di un gruppo di discenti, di assimilare in modo graduale i contenuti, inoltre le numerose attività 

extracurriculari, hanno determinato la perdita di svariate ore di lezione. 
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STRUMENTI 

Per poter confrontare le varie trattazioni, approfondire argomenti e abituare gli alunni ad un 

atteggiamento critico nei riguardi dei temi affrontati, al libro di testo si sono affiancate altre immagini 

provenienti dal repertorio multimediale.  

Gli strumenti impiegati sono stati i seguenti: 

▪ Libro di testo 

▪ Video e documentari tratti dal web 

▪ Repertorio iconografico e fotografico tratto da testi specifici e dal web 

▪ Lezioni in ppt progettate dal docente 

▪ Video lezioni già presenti sul web 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le verifiche, come da programmazione, sono state diversificate. Durante le verifiche orali è stata 

permessa la fruizione delle immagini delle opere al fine di commentarle. 

Le verifiche sono state coerenti con il lavoro svolto ed hanno consentito di rilevare il grado di 

apprendimento di ciascun alunno; sono state condotte nell’ottica di una misurazione formativa 

complessiva del rendimento, dell’impegno e della partecipazione al dialogo educativo. 

Le valutazioni sono state condotte sulla base dei criteri indicati nel P.T.O.F. d’Istituto ed attuate 

mediante griglie adeguate alla tipologia prescelta dal dipartimento disciplinare. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione si è tenuto conto dei seguenti elementi:  

▪ livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e in termini di 

competenze 

▪  progressi compiuti rispetto al livello di partenza 

▪ interesse, impegno, partecipazione al dialogo educativo  

▪ partecipazione e coinvolgimento individuale tramite i vari strumenti di comunicazione. 

Al fine di rendere efficace sul piano formativo il processo di valutazione, sono stati comunicati di 

volta in volta i voti delle verifiche e spiegate le ragioni dell’esito. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI  

L’Impressionismo - la rivoluzione dell’attimo fuggente. 

▪ Édouard Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies Bergère. 

▪ Claude Monet: Impressione sole nascente, Le cattedralie di Rouen, Lo stagno delle ninfee, La 

Grenouillère. 

▪ Edgar Degas: La lezione di danza, L’assenzio. 

▪ Pierre Auguste Renoir: Grenouillère, Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri. 

 

Il Postimpressionismo – tendenze postimpressioniste. 

▪ Paul Cézanne: La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise, I giocatori di carte, Le grandi 

bagnanti, la montagna Sainte-Victorie.  

▪ Georges Seurat: Un bagno ad Asnières, Una domenica pomeriggio All’isola della Grande 

Jatte, Il Circo. 

▪  Paul Signac: Il palazzo dei Papi ad Avignone. 

▪ P. Gauguin: Il Cristo Giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?  

▪ V. Van Gogh: I mangiatori di patate, Autoritratto, Vaso con girasoli, La camera di Van Gogh 

ad Arles, La notte stellata, Campo di grano con corvi, La chiesa di Auvers. 

▪ H. de Toulouse Lautrec: Al Moulin Rouge, La Goulue al Moulin Rouge. 

 

Il Simbolismo 

▪ I Nabis. 

▪ Gustave Moreau: Salomè. 

▪ Pierre Puvis de Chavannes: Fanciulle in riva al mare. 

▪ Arnold Bòcklin: L’isola dei morti.  

 

Il Divisionismo italiano 

▪ Gaetano Previati: Maternità. 

▪ Giovanni Segantini: Mezzogiorno sulle Alpi, Le due madri. 

▪ Angelo Morbelli: In risaia, Per ottanta centesimi.  

▪ Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il Quarto Stato. 

 

L’art Nouveau 

▪ Hector Guimard: Ingressi alle stazioni della metropolitana di Parigi. 

▪ Antoni Gaudì: Casa Batllò, La Sagrada Familia, Parco Güell. 

▪ Victor Horta: Maison Tassel, La Maison du Peuple. 

▪ Charles Rennie Mackintosh: La scuola d’arte di Glasgow. 

▪ Josef Hoffmann: Il palazzo Stoclet. 

▪ Joseph M. Olbrich: Palazzo della Secessione. 

▪ Gustav Klimt: Giuditta I, Giuditta II, Il bacio, Il fregio di Beethoven, Danae, Il ritratto di 

Adele Bloch – Bauer. 
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L’Espressionismo 

I precursori 

▪ James Ensor: L’entrata di Cristo a Bruxelles nel 1889. 

▪ Eduard Munch: Il grido, Pubertà, Il bacio, Sera nel corso Karl Johann. 

I Fauves: 

▪ Henri Matisse: Lusso, calma e voluttà, Ritratto con riga verde, La Gioia di vivere, La stanza 

rossa, La danza, La musica.  

Il gruppo Die Brücke: 

▪ Ernest L. Kirchner: Marcella , Cinque donne sulla strada. 

Espressionismo austriaco: 

▪ Oskar Kokoschka: La sposa del vento. 

▪ Egon Schiele: Autoritratto con le dita aperte, Abbraccio, La famiglia. 

 

La scuola di Parigi  

▪ Marc Chagall: Autoritratto con sette dita, Il compleanno, La passeggiata. 

 

Il Novecento delle Avanguardie storiche 

Il Cubismo. Protocubismo, Cubismo Analitico, Cubismo Sintetico 

▪ Pablo Picasso. Periodo blu: Poveri in riva al mare, La vita. Periodo rosa: I saltimbanchi. 

Periodo cubista: Le Demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con 

sedia impagliata, Guernica. 

▪ Georges Braque: Case all’Estaque. 

 

Il Futurismo 

▪ Filippo Tommaso Marinetti. Il manifesto del futurismo. 

▪ Umberto Boccioni: Rissa in Galleria, La città che sale, Stati d’animo, Forme uniche della 

continuità nello spazio. 

▪ Giacomo Balla: Bambina che corre sul balcone, Dinamismo di un cane al guinzaglio, La 

mano del violinista, Compenetrazione n°7. 

▪ Antonio Sant’Elia: Stazione d’aeroplani e treni ferroviari con funicolari ed ascensori su tre 

piani stradali. 

   

La seconda generazione dei futuristi 

▪ Fortunato Depero e il manifesto della Ricostruzione futurista dell’universo, 

L’aereopittura 

▪ Gerardo Dottori: Primavera umbra. 

▪ Tullio Crali: Incuneandosi nell’abitato. 

 

Il Dadaismo 

▪ Marcel Duchamp: Nudo che scende le scale, Ruota di Bicicletta, L.H.O.O.Q., Fontana,  

▪ Man Ray: Le violon d’Ingres, Cadeau(regalo). 
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La Metafisica  

▪ Giorgio de Chirico: Enigma di un pomeriggio d’autunno, Canto d’amore, Piazze d’Italia, Le 

muse inquietanti. 

 

Il Surrealismo 

▪ Jan Mirò: Il carnevale di arlecchino, Costellazioni  

▪ René Magritte: Il tradimento delle immagini, L’impero delle luci 

▪ Salvador Dalì. Il metodo paranoico critico. La persistenza della memoria, Sogno causato dal 

volo di un’ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio. 

 

L’Astrattismo 

▪ Vassily Kandinsky: Il cavaliere azzurro, Primo acquerello astratto. Impressioni, 

Improvvisazioni e Composizioni. 

▪ Paul Klee: Il viaggio in Egitto. 

 

 

LIBRO DI TESTO  

GIORGIO CRICCO E FRANCESCO PAOLO DI TEODORO, Itinerario nell’arte, quinta edizione, 

Dall’Art Nouveau ai nostri giorni, versione arancione + museo digitale, Zanichelli.  

 

                                                                               IL DOCENTE 

                                                                        Prof.ssa Maria Carmelina Guggino   
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Nel corso dell’anno scolastico gli alunni sono stati accompagnati in un percorso di maturazione 

progressiva della loro identità personale e culturale. Attraverso un approccio graduale, hanno affinato 

le competenze specifiche nel linguaggio della disciplina e acquisito gli strumenti necessari per 

accostarsi in modo corretto e adeguato al testo biblico e ai documenti del Magistero ecclesiale. Grazie 

a questo processo, hanno sviluppato una conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti didattici, 

raggiungendo, in maniera differenziata, gli obiettivi previsti dal piano annuale di lavoro. 

Numerosi e stimolanti sono stati i momenti di conversazione e dibattito, nati dalle molteplici 

tematiche trattate. Questi spazi di confronto hanno permesso agli alunni di approfondire importanti 

aspetti legati alla società umana nelle sue dimensioni sociale, religiosa e culturale. Inoltre, le 

riflessioni hanno favorito una maggiore consapevolezza rispetto alle situazioni esistenziali e religiose 

che riguardano i giovani della loro età. 

L’approccio didattico è stato orientato, per quanto possibile, alla personalizzazione, tenendo conto 

della situazione di partenza, delle capacità e dei bisogni di ciascun alunno. Per il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati, sono state adottate diverse strategie didattiche mirate a favorire un 

apprendimento efficace e partecipativo. Gli strumenti utilizzati hanno supportato e arricchito il 

percorso formativo, offrendo fonti e materiali di qualità.  

Nel complesso, i risultati dell’insegnamento possono essere considerati positivi, così come il livello 

di preparazione raggiunto dalla maggior parte degli studenti. Inoltre, la valutazione evidenzia un 

progresso significativo nella comprensione, nella consapevolezza e, in alcuni casi, 

nell’interiorizzazione dei valori umani e religiosi presentati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE FINALE E CONTENUTI DISCIPLINARI 

DI RELIGIONE CATTOLICA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI  

I UDA: Il problema del male  

▪ La realtà del male. Libertà e peccato. 

▪ Perché il dolore? Le risposte possibili. 

▪ La risposta dell’Antico Testamento: il testo di Genesi 3,1-24; il libro di Giobbe. 

▪ La risposta cristiana: il Nuovo Testamento, la Parabola della zizzania (Mt 13, 24-53); Agostino 

d’Ippona. 

▪ Il concetto di “giustizia riparativa”. Gli “incontri possibili”: Agnese Moro e gli ex brigatisti 

responsabili dell’uccisione del padre. 

II UDA: L’amore come chiave delle relazioni 

▪ I vari volti dell’amore: Éros. Philìa. Agàpe. 

▪ Uomo e donna: uguali, diversi, complementari. 

III UDA: Giornata mondiale della pace 

▪ Messaggio annuale del Papa. 

 

IV UDA: Sessualità ed accettazione di sé 

▪ Sessualità e identità sessuale. Aspetti scientifici e morali. 

▪ Sessualità: dono, ricchezza, linguaggio di comunione. 

▪ La maturità affettiva nella visione antropologica e cristiana. 

V UDA: Un progetto di vita insieme: il matrimonio cristiano 

▪ Concezione cristiana della famiglia e del matrimonio. 

▪ I tipi di matrimonio riconosciuti in Italia secondo l’ordinamento giuridico e canonico. 

▪ Matrimonio, unione civile, convivenze regolamentate: le differenze. 

▪ Il matrimonio sacramento: segno vivo dell’amore di Cristo. 

▪ Il matrimonio nel Codice di Diritto Canonico: definizione, finalità, proprietà e consenso. 

▪ Il matrimonio canonico, motivi di nullità: gli impedimenti dirimenti, i vizi del consenso 

matrimoniale, i vizi di forma canonica. 

VI UDA: Fede e politica 

▪ Una politica per l’uomo. Etica e politica. 

▪ La politica nella valutazione critica del Magistero della Chiesa. 

▪ Le diverse forme di partecipazione alla vita politica: i cattolici e la politica, tra unità e pluralismo. 
▪ I diversi tipi di rapporto, ieri e oggi, tra istituzione politica e istituzione religiosa. 

▪ Il principio della laicità dello Stato e gli articoli 7 e 8 della Costituzione Italiana. 

VII UDA: Fede ed economia 

• Un’economia per l’uomo. 

• Economia solidale e globalizzazione. 

• Il lavoro nella visione del Magistero ecclesiale.  

• Le encicliche sociali. 

VIII UDA: Fede ed ecologia 
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▪ La creazione affidata all’uomo. Il testo di Gn 1-2; 

▪ Il governo responsabile dell’uomo sulla natura: l’ecologia integrale di Papa Francesco tra 

l’enciclica “Laudato si’ e l’esortazione apostolica “Laudate Deum” (cenni). 

LIBRO DI TESTO 

TOMMASO CERA, ANTONELLO FAMÀ, La strada con l’altro, Volume unico, Lezioni e Percorsi + 

Ebook, Marietti Scuola. 

                                                                        IL DOCENTE 

                                                                          Prof.ssa Maria Teresa Carroccio  
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La classe è composta da 15 discenti che hanno evidenziato interesse per la materia partecipando 

attivamente al dialogo educativo in modo continuo e costruttivo. Gli allievi hanno tenuto un 

comportamento corretto e si sono dimostrati rispettosi delle regole scolastiche. Hanno esternato 

spirito di collaborazione tra compagni e con l’insegnante. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti 

in modo efficace dagli allievi, pur con livelli di consapevolezza differenti e diversificati in base alle 

attitudini individuali. 

OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI  

CONOSCENZE  

▪ Conoscere le potenzialità del movimento del proprio corpo, le funzioni fisiologiche degli 

apparati e dei sistemi coinvolti nel movimento e come esse si modificano adattandosi 

all’attività motoria.  

▪ Conoscere i meccanismi energetici dei muscoli.  

▪ Conoscere gli effetti positivi del movimento sull’organismo e le principali norme di 

un’alimentazione corretta.  

▪ Conoscere gli elementi di primo soccorso.  

▪ Conoscere la struttura e le regole degli sport praticati e il loro aspetto educativo e sociale. 

 

ABILITA’  

▪ Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni complesse.  

▪ Organizzare percorsi motori sportivi consapevoli.  

▪ Migliorare le capacità condizionali e coordinative.  

▪ Assumere comportamenti e stili di vita finalizzati alla tutela e al miglioramento della 

propria e dell’altrui salute.  

▪ Essere in grado di intervenire in caso di infortunio sportivo e in casi di emergenza più 

gravi.  

▪ Rielaborare e riprodurre gesti motori complessi.  

▪ Svolgere compiti di giuria e arbitraggio 

 

COMPETENZE   

▪ Conoscere tempi e ritmi dell’attività motoria, riconoscendo i propri limiti e le proprie 

potenzialità.  

▪ Saper applicare le regole dello star bene assumendo corretti stili di vita.  

▪ Riconoscere il movimento come strumento di prevenzione di malattie e tutela della 

salute.  

▪ Essere capaci di prestare il primo soccorso in caso di infortuni.  

▪ Essere consapevoli dei danni alla salute causati dalla sedentarietà e dall’uso di sostanze 

nocive. Le strategie tecnico-tattiche dei giochi di squadra e Le regole e del fair play 

 

 

RELAZIONE FINALE E DISCIPLINARI 

DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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METODOLOGIE DIDATTICHE  

▪ Lezioni frontali  

▪ Lezioni interattive-Lezione partecipata 

▪ Brainstorming 

▪ Esercitazioni pratiche 

  

CRITERI DI VALUTAZIONE  

▪ Interesse, impegno, partecipazione al dialogo educativo; 

▪ livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e competenze; 

▪ progressi compiuti rispetto al livello di partenza 

 

  

VALUTAZIONE  

La valutazione, di carattere formativo e sommativo, ha tenuto conto di assiduità nella frequenza, 

costanza nell’impegno, partecipazione ed esiti delle verifiche regolarmente somministrate 
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CONTENUTI DISCIPLINARI  

Potenziamento fisiologico: 

Esercizi per potenziare la funzione cardio-circolatoria e respiratoria; esercizi di rafforzamento della 

potenza muscolare a carico naturale e con piccoli attrezzi; esercizi di mobilità e scioltezza articolare 

con piccoli e grandi attrezzi; esercizi di corse su distanze opportunamente programmate, con ritmo 

alterno e superamento di ostacoli predisposti; circuiti di destrezza. 

 

Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base: 

Esercizi di affinamento dell’equilibrio posturale e dinamico a corpo libero, con piccoli e grandi 

attrezzi; esercizi di coordinazione generale e per l’acquisizione ritmo-motoria dell’uso degli attrezzi; 

lanci di precisione; esercizi di orientamento spazio-temporale. 

 

Avviamento alla pratica sportiva: 

Pallavolo, pallacanestro, tennis tavolo. 

 

Specialità di atletica leggera: 

Corsa di velocità e di resistenza. 

                                                                   PARTE TEORICA 

Per quanto riguarda la parte teorica, i ragazzi sono stati stimolati ad approfondire la conoscenza del 

proprio corpo, l’importanza del movimento nell’età evolutiva dell’uomo e degli effetti benefici del 

movimento sui vari apparati. Si è anche dialogato sui principali elementi di pronto soccorso, sul 

doping, sull’alimentazione, sul fair play, sull’energia muscolare, sull’igiene personale. In particolare, 

sono stati trattati i seguenti argomenti: 

 

▪ APPARATO SCHELETRICO (Il tessuto osseo, il tessuto cartilagineo, il midollo osseo; LE 

OSSA: Ossa del capo, ossa del tronco, ossa degli arti); 

▪ PARAMORFISMI E DISMORFISMI; 

▪ APPARATO ARTICOLARE (Articolazioni mobili, semimobili e fisse); 

▪ APPARATO CARDIO-CIRCOLATORIO (Il sangue, la composizione del sangue, i gruppi 

sanguigni, il cuore, il ciclo del cuore); 

▪ APPARATO RESPIRATORIO (Gli organi dell’apparato respiratorio, come respiriamo); 

▪ SISTEMA MUSCOLARE (La suddivisione dei muscoli, La struttura dei muscoli scheletrici, 

Come funzionano i muscoli, Il processo aerobico, Il processo anaerobico); 

▪ SISTEMA NERVOSO (Il neurone e la trasmissione dell’impulso nervoso, Come si 

trasmettono le informazioni; Il sistema nervoso centrale);SPORT E SALUTE 

(L’ALIMENTAZIONE E I PRINCIPI NUTRITIVI: Glucidi, Lipidi, Proteine, Vitamine, 

Minerali, Acqua, Il fabbisogno energetico, Anoressia e Bulimia, Sport e Alimentazione); 

▪ PERSONAGGI SPORTIVI: Gino Bartali e il suo contributo durante la seconda guerra 

mondiale, Anna Rita Sidoti, Bebe Vio, Marco Pantani, Heide Krieger, ecc.; 

▪ L’ORIENTEERING; 

▪ ELEMENTI DI PRONTO SOCCORSO e i più diffusi TRAUMI DELLO SPORT; 

▪ LE OLIMPIADI E LO SPIRITO OLIMPICO; 

▪ IL DOPING NELLO SPORT; 
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▪ FONDAMENTALI TECNICI E TATTICI DELLA PALLAVOLO;  

▪ FONDAMENTALI TECNICI E TATTICI DELLA PALLACANESTRO; 

      

LIBRO DI TESTO  

Del Nista Pierluigi – Tasselli Andrea, Il corpo e i suoi linguaggi + DVDROM, D’Anna 

     

                                                                                                             IL DOCENTE 

                                                                        Prof. Nunzio Vinci 
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 SIMULAZIONI E  

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

DELLE PROVE SCRITTE E DEL 

COLLOQUIO  
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Seguendo le indicazioni del MIUR sono state effettuate le seguenti simulazioni: 

 

▪ Simulazione I prova nazionale il 14/05/2025 (v. documentazione allegata)  

▪ Simulazione II prova nazionale il 06/05/2025 (v. documentazione allegata) 

▪ Per il colloquio saranno effettuate delle prove di simulazione entro la fine dell’anno scolastico. 

 

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d’esame il Consiglio di Classe, 

sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie approvate dal Collegio dei 

docenti e depositate agli atti della scuola.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 SIMULAZIONI     
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Studente: ________________________ Classe: ____ Sezione: ____ Indirizzo: ________________ 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (max 60 pt.) 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI P.A. 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo. 

 

Coesione e 

coerenza testuale. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione ben articolate; esposizione logica, 

coerente e coesa. 
17 - 20  

Ideazione, pianificazione e organizzazione adeguate e pertinenti; esposizione 

organica e consequenziale con buona coesione del testo. 
15 - 16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione discretamente organiche; esposizione 

lineare e corretta. 
13 - 14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione semplici, ma complessivamente 

corrette; esposizione sufficientemente coesa. 
11 - 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione estemporanee e non sempre 

organiche; esposizione parzialmente coesa e/o con qualche incongruenza. 
9 - 10  

Ideazione, pianificazione e organizzazione disorganiche; esposizione confusa con 

incongruenze. 
7 - 8  

Ideazione, pianificazione e organizzazione confuse e approssimative; esposizione 

incoesa e con gravi incongruenze. 
1 - 6  

Competenza 

lessicale. 

 

Competenza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia e 

sintassi). 

 

Uso della 

punteggiatura. 

 

Lessico vario e specifico; periodare fluido; efficace e corretto uso della 

punteggiatura. 
17 - 20  

Lessico vario e appropriato; periodare scorrevole e corretto; adeguato uso della 

punteggiatura; 
15 - 16  

Lessico adeguato; periodare corretto; isolato errore di morfologia o di sintassi; 

discreto uso della punteggiatura. 
13 - 14  

Lessico essenziale e talvolta generico; periodare semplice, prevalentemente 

paratattico, con qualche imperfezione di ortografia e sintassi, nonché nell’uso 

della punteggiatura. 

 

11 - 12 
 

Lessico piuttosto generico e talvolta improprio; periodare molto semplice e in 

qualche caso poco lineare per la presenza di alcuni errori; diffuse imprecisioni 

nell’uso della morfologia e della sintassi, nonché della punteggiatura. 

 

9 - 10 
 

Lessico scarno e improprio; periodare involuto con numerosi errori formali; uso 

improprio della punteggiatura. 
7 - 8  

Lessico molto povero, ripetitivo e con qualche travisamento; periodare stentato 

con anacoluti e/o gravi errori di concordanza e/o di consecutio e di punteggiatura. 
1 - 6  

 

Conoscenza 

dell’argomento. 

 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali. 

 

 

Contenuti ampi ed approfonditi; giudizi critici e valutazioni personali ben 

ponderati. 
17 - 20  

Contenuti precisi, con opportuni riferimenti culturali; giudizi motivati e 

valutazioni coerenti. 
15 - 16  

Contenuti corretti e discreti riferimenti culturali; giudizi appropriati e valutazioni 

pertinenti. 
13 - 14  

Contenuti essenziali e riferimenti culturali generali; giudizi semplici e valutazioni 

essenziali. 
11 - 12  

Contenuti sommari e riferimenti culturali generici; incertezza nell’espressione del 

giudizio e semplicistiche valutazioni. 
9 - 10  

Contenuti imprecisi e riferimenti culturali approssimativi; gravi difficoltà ad 

esprimere giudizi e a formulare valutazioni. 
7 - 8  

Contenuti non pertinenti o errati, riferimenti culturali inesatti; assenza di giudizi 

critici e di valutazioni personali. 
1 - 6  

 

Punteggio parziale conseguito: ________/60 

 

 

*P.A. = punteggio attribuito. 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA   
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova (max 40 pt) 

 

Tipologia A: Analisi ed interpretazione di un testo letterario italiano 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI P.A. 

 

Rispetto della consegna o 

rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

(lunghezza del testo/ 

parafrasi/sintesi). 
 

 

Rispetto della consegna (riassunto o parafrasi) o rispetto dei 

vincoli scrupoloso e puntuale. 
9 - 10  

Rispetto della consegna completo e corretto o rispetto dei vincoli 

della consegna completo e corretto. 
8  

Rispetto della consegna adeguato o rispetto dei vincoli della 

consegna sostanzialmente adeguato. 
7  

Rispetto della consegna complessivamente sufficiente, pur con 

lievi imprecisioni o parziale rispetto dei vincoli. 
6  

Rispetto della consegna parziale e con alcune imprecisioni e/o 

omissioni o carente rispetto dei vincoli della consegna 
5  

Rispetto della consegna carente e con diffuse imprecisioni e/o 

omissioni; non rispettati i vincoli della consegna. 
4  

Rispetto della consegna scarso o nullo con gravi imprecisioni e/o 

lacune; disattesi tutti i vincoli della consegna. 
1 - 3  

 

Capacità di comprendere 

il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici. 
 

Comprensione esauriente e approfondita. 9 - 10  

Comprensione corretta. 8  

Comprensione discretamente corretta. 7  

Comprensione essenziale con qualche inesattezza. 6  

Comprensione parziale o superficiale con qualche errore 

interpretativo. 
5  

Comprensione sommaria con fraintendimenti diffusi. 4  

Comprensione assente o con gravi fraintendimenti e/o errori 

interpretativi. 
1 - 3  

 

Capacità di analisi dei 

diversi livelli del testo 

(lessicale/ sintattico/ 

stilistico/ retorico). 

Analisi esaustiva e approfondita. 9 - 10  

Analisi completa e puntuale. 8  

Analisi adeguata, pur con qualche imprecisione. 7  

Analisi pertinente, ma semplice e/o con qualche omissione. 6  

Analisi parziale e superficiale. 5  

Analisi insufficiente e/o incompleta. 4  

Analisi scorretta e/o molto lacunosa. 1 - 3  

 

Interpretazione del testo 

(contestualizzazione/ 

relazioni e confronti 

diacronici e sincronici) 
 

Interpretazione accurata con eventuali apporti originali. 9 - 10  

Interpretazione pertinente e personale. 8  

Interpretazione corretta. 7  

Interpretazione complessivamente corretta, pur con qualche 

imprecisione. 
6  

Interpretazione superficiale e/o con qualche fraintendimento. 5  

Interpretazione frammentaria e scorretta. 4  

Interpretazione mancante o inconsistente. 1 - 3  

 

Punteggio parziale conseguito: ________/40 

Punteggio totale conseguito: ________/100            Valutazione: ________/_____ 

 

N.B.: Il punteggio, ottenuto dalla somma degli indicatori generali e specifici, va diviso per 10 (voto in decimi) o per 5 

(voto in ventesimi). Le frazioni pari o superiori a 0.50 si arrotondano per eccesso.  

 

 

*P.A. = punteggio attribuito. 
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova (max 40 pt) 

 

 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI P.A. 

 

Individuazione di tesi e 

argomentazioni presenti 

nel testo proposto. 

 

Corretta, consapevole e puntuale. 9 - 10  

Precisa. 8  

Complessivamente corretta. 7  

Essenziale (limitata alla tesi). 6  

Incerta o parziale. 5  

Frammentaria. 4  

Assente e/o molto lacunosa. 1 - 3  

 

 

Capacità di sostenere un 

percorso ragionativo; uso 

di connettivi. 

 

Ragionamento efficace; uso preciso dei connettivi. 14 - 15  

Ragionamento puntuale; uso corretto dei connettivi. 13  

Ragionamento corretto; uso adeguato dei connettivi. 11 - 12  

Ragionamento essenziale e semplice; uso complessivamente 

adeguato dei connettivi. 
9 - 10  

Ragionamento confuso e incompleto; uso incerto dei connettivi. 7 - 8  

Ragionamento frammentario e poco motivato, uso improprio 

dei connettivi. 
5 - 6  

Ragionamento lacunoso e/o scarsamente motivato; uso 

gravemente improprio e/o errato dei connettivi. 
1 - 4  

 

Solidità dei riferimenti 

culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione 

(citazioni, dati statistici, 

esempi e fatti concreti, ecc.)  

Ampi, corretti e congruenti. 14 - 15  

Puntuali e corretti. 13  

Adeguati e complessivamente pertinenti. 11 - 12  

Essenziali e/o generici. 9 - 10  

Superficiali e/o imprecisi. 7 - 8  

Frammentari e perlopiù errati. 5 - 6  

Errati, lacunosi o assenti. 1 - 4  

 

Punteggio parziale conseguito: __________/40 

 

Punteggio totale conseguito: ________/100            Valutazione: _______/_______ 

 

N.B.: Il punteggio, ottenuto dalla somma degli indicatori generali e specifici, va diviso per 10 (voto in decimi) o per 5 

(voto in ventesimi). Le frazioni pari o superiori a 0.50 si arrotondano per eccesso.  

 

 

 

 

 

 

 

*P.A. = punteggio attribuito. 



 
67 

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova (max 40 pt) 

 

 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI P.A. 

 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 

Pertinenza e coerenza precise e puntuali. 9 - 10  

Pertinenza e coerenza complete. 8  

Pertinenza e coerenza adeguatamente corrette.  7  

Pertinenza e coerenza complessivamente adeguate e/o con 

lievi imprecisioni. 
6 

 

Pertinenza e coerenza parziali, con alcune imprecisioni e/o 

omissioni. 
5 

 

Pertinenza e coerenza carenti e con diffuse imprecisioni e/o 

omissioni. 
4 

 

Pertinenza e coerenza scarse o nulle, con gravi imprecisioni 

e/o lacune.  
1 - 3 

 

 

 

 

Sviluppo dell’esposizione. 

 

Sviluppo ordinato e coerente. 14 - 15  

Sviluppo ben equilibrato. 13  

Sviluppo lineare. 11 - 12  

Sviluppo lineare ma non del tutto armonico. 9 - 10  

Sviluppo disordinato e confuso. 7 - 8  

Sviluppo contorto. 5 - 6  

Sviluppo gravemente involuto. 1 - 4  

 

Solidità dei riferimenti 

culturali (possesso di 

informazioni specifiche, 

correttezza di notizie, fonti, 

ecc.) 

 

 

Corretti e ben articolati. 14 - 15  

Corretti e articolati. 13  

Corretti e abbastanza articolati. 11 - 12  

Essenzialmente corretti e modestamente articolati. 9 - 10  

Parzialmente corretti e non ben articolati. 7 - 8  

Scorretti e disarticolati. 5 - 6  

Assenti. 1 - 4  

 

Punteggio parziale conseguito: __________/40 

 

Punteggio totale conseguito: ________/100            Valutazione: _______/_______ 

 

 

N.B.: Il punteggio, ottenuto dalla somma degli indicatori generali e specifici, va diviso per 10 (voto in decimi) 

o per 5 (voto in ventesimi). Le frazioni pari o superiori a 0.50 si arrotondano per eccesso.  

 

 

 

 

 

 

*P.A. = punteggio attribuito. 
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Sezione A: problema  

 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punti Problemi 

 

P1 P2 

Analizzare 

 

Esaminare la situazione 

fisica/matematica proposta 

formulando le ipotesi 

esplicative attraverso 

modelli o analogie o leggi. 

 

1 
• Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo superficiale o 

frammentario 

• Non deduce, dai dati o dalle informazioni, il modello o le analogie o la 

legge che descrivono la situazione problematica 

• Individua nessuna o solo alcune delle grandezze fisiche necessarie 

0-5   

2 • Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo parziale 

• Deduce in parte o in modo non completamente corretto, dai dati 

numerici o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che 

descrivono la situazione problematica 

• Individua solo alcune delle grandezze fisiche necessarie 

6-12   

3 • Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo completo, anche se 

non critico 

• Deduce quasi correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il 

modello o le analogie o la legge che descrive la situazione problematica 

• Individua tutte le grandezze fisiche necessarie 

13-19   

4 • Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo completo e critico 

• Deduce correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il 

modello o la legge che descrive la situazione problematica 

• Individua tutte le grandezze fisiche necessarie 

20-25   

Sviluppare 

il processo risolutivo 

 

Formalizzare situazioni 

problematiche e applicare i 

concetti e i metodi 

matematici e gli strumenti 

disciplinari rilevanti per la 

loro risoluzione, eseguendo 

i calcoli necessari.  

1 • Individua una formulazione matematica non idonea, in tutto o in parte, 

a rappresentare il fenomeno 

• Usa un simbolismo solo in parte adeguato 

• Non mette in atto il procedimento risolutivo richiesto dal tipo di 

relazione matematica individuata 

0-6   

2 • Individua una formulazione matematica parzialmente idonea a 

rappresentare il fenomeno 

• Usa un simbolismo solo in parte adeguato 

• Mette in atto in parte il procedimento risolutivo richiesto dal tipo di 

relazione matematica individuata. 

7-15   

3 • Individua una formulazione matematica idonea a rappresentare il 

fenomeno, anche se con qualche incertezza 

• Usa un simbolismo adeguato 

• Mette in atto un adeguato procedimento risolutivo richiesto dal tipo di 

relazione matematica individuata. 

16-24   

4 • Individua una formulazione matematica idonea e ottimale a 

rappresentare il fenomeno 

• Usa un simbolismo necessario 

• Mette in atto il corretto e ottimale procedimento risolutivo richiesto dal 

tipo di relazione matematica individuata 

25-30   

Interpretare, 

rappresentare, 

elaborare i dati 

 

Interpretare e/o elaborare i 

dati proposti e/o ricavati, 

anche di natura 

sperimentale, verificandone 

la pertinenza al modello 

scelto. 

Rappresentare e collegare i 

dati adoperando i necessari 

codici grafico-simbolici. 

1 • Fornisce una spiegazione sommaria o frammentaria del significato dei 

dati o delle informazioni presenti nel testo 

• Non è in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di 

discutere la loro coerenza 

0-5   

2 • Fornisce una spiegazione parzialmente corretta del significato dei dati 

o delle informazioni presenti nel testo 

• È in grado solo parzialmente di collegare i dati in una forma simbolica 

o grafica 

6-12   

3 • Fornisce una spiegazione corretta del significato dei dati o delle 

informazioni presenti nel testo 

• È in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di 

discutere la loro coerenza, anche se con qualche incertezza. 

13-19   

4 • Fornisce una spiegazione corretta ed esaustiva del significato dei dati o 

delle informazioni presenti nel testo 

• È in grado, in modo critico e ottimale, di collegare i dati in una forma 

simbolica o grafica e di discutere la loro coerenza 

20-25   

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA   
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Argomentare 

 

Descrivere il processo 

risolutivo adottato, la 

strategia risolutiva e i 

passaggi fondamentali. 

Comunicare i risultati 

ottenuti valutandone la 

coerenza con la situazione 

problematica proposta. 

1 • Giustifica in modo confuso e frammentato le scelte fatte sia per la 

definizione del modello o delle analogie o della legge, sia per il 

processo risolutivo adottato 

• Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni 

ottenute, di cui non riesce a valutare la coerenza con la situazione 

problematica 

• Non formula giudizi di valore e di merito sulla soluzione del problema 

0-4   

2 • Giustifica in modo parziale le scelte fatte sia per la definizione del 

modello o delle analogie o della legge, sia per il processo risolutivo 

adottato 

• Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni 

ottenute, di cui riesce a valutare solo in parte la coerenza con la 

situazione problematica 

• Formula giudizi molto sommari di valore e di merito sulla soluzione 

del problema 

5-10   

3 • Giustifica in modo completo le scelte fatte sia per la definizione del 

modello o delle analogie o della legge, sia per il processo risolutivo 

adottato 

• Comunica con linguaggio scientificamente adeguato anche se con 

qualche incertezza le soluzioni ottenute, di cui riesce a valutare la 

coerenza con la situazione problematica 

• Formula giudizi un po’ sommari di valore e di merito sulla soluzione 

del problema 

11-16   

4 • Giustifica in modo completo ed esauriente le scelte fatte sia per la 

definizione del modello o delle analogie o della legge, sia per il 

processo risolutivo adottato 

• Comunica con linguaggio scientificamente corretto le soluzioni 

ottenute, di cui riesce a valutare completamente la coerenza con la 

situazione problematica 

• Formula correttamente ed esaustivamente giudizi di valore e di merito 

complessivamente sulla soluzione del problema 

17-20   

 Totale _______/200 
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Sezione B: quesiti  

 

 

 

CRITERI 

QUESITI 
(Valore massimo attribuibile 100/200 = 25x4) 

 

 

Q1 Q2 Q3 Q4 Q5 Q6 Q7 Q8  

COMPRENSIONE E CONOSCENZA 
Comprensione della richiesta. 

Conoscenza dei contenuti di matematica/fisica 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

(0-7) 
 

_____ 

T
O

T
A

L
E

 

ABILITÀ LOGICHE e RISOLUTIVE 

Abilità di analisi. 

Uso di linguaggio appropriato. 

Scelta di strategie risolutive adeguate. 
 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

CORRETTEZZA dello SVOLGIMENTO 

Correttezza nei calcoli. 

Correttezza nell'applicazione di Tecniche e 

Procedure anche grafiche 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

 

(0-7) 
 

_____ 

 

ARGOMENTAZIONE 

Giustificazione e commento delle scelte 

effettuate.  

Coerenza dei risultati ottenuti. 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 
(0-4) 

 

_____ 

 

 

Punteggio totale di ciascun quesito 

 

         

__/200 

 

 
Calcolo del punteggio Totale  

 

PUNTEGGIO SEZIONE A 

(PROBLEMA) 

PUNTEGGIO SEZIONE B 

(QUESITI) 

PUNTEGGIO TOTALE  

(SEZIONE A + SEZIONE B) 

 

__________________/200 

 

 

__________________/200 

 

 

__________________/200 

 

 

 
Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in ventesimi 

 

Punti 0-10 11-20 21-30 31-40 41-50 51-60 61-70 71-80 81-90 91-100 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Punti  101-110 111-120 121-130 131-140 141-150 151-160 161-170 171-180 181-190 191-200 

Voto 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

 

 

 
Voto assegnato: __________/20 
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La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

Particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo. 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li 

ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 
0.50 - 1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 

parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 

appropriato. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 

modo corretto e appropriato 
3 - 3.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa 

e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 
4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa 

e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 
5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo 

fa in modo del tutto inadeguato. 
0.50 - 1  

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con 

difficoltà e in modo stentato. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 

istituendo adeguati collegamenti tra le discipline. 
3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare articolata. 4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 

trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. 5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti. 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 

argomenta in modo superficiale e disorganico. 
0.50 - 1  

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a 

tratti e solo in relazione a specifici argomenti. 
1.50 - 2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti. 
3 - 3.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 
4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 
5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera. 

I 
Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 

inadeguato. 
0.50  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, 

anche di settore, parzialmente adeguato. 
1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche 

in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
1.50 

IV 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 

tecnico e settoriale, vario e articolato. 
2 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 

anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali. 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato. 
0.50  

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato. 
1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di 

una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali. 
1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di 

una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali. 
2 

V 

È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base 

di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 

personali. 

2.50 

Punteggio totale della prova 

 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
ai sensi dell’O.M. n.67 del 31 marzo 2025  
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